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Lumino, il27 giugno 2025

Mozione

Pianificazione del territorio: tutelare i cittadini di Lumino dagli
effetti penalizzanti della Scheda R6 del Piano direttore

cantonale

Onorevole Presidente,
Stimate e stimati colleghi di Consiglio comunale,

noi sottoscritti Consiglieri comunali, avvalendoci della facoltà concessa dalla Legge (art. 67
LOC), formuliamo mediante mozione la seguente proposta di decisione al Consiglio
comunale:

Motivazioni

Come noto, a seguito della revisione della Legge federale sulla pianificazione del territorio
(LPT) entrata in vigore nel2014 e della Scheda R6 del Piano direttore cantonale, approvata
dal Consiglio federale nel 2022, tutti i Comuni ticinesi sono stati chiamati a verificare il

dimensionamento delle rispettive zone edificabili.

ll tema e di stretta attualità, basti pensare alle recenti decisioni dei Comuni di Castel San

Pietro e di Mendrisio iquali, trovandosifuoridai parametricantonali, dovranno ridurre le loro
zone edificabili e hanno di conseguenza deciso di istituire delle Zone di pianificazione.

Secondo le informazioni da noi raccolte presso la Cancelleria comunale di Lumino, la
verifica della contenibilità effettuata sulla base delle indicazioni contenute nella Scheda R6

evidenzierebbe che le riserve edificabili del Comune superano ampiamente le previsioni di

sviluppo demografico, configurando una situazione di sovradimensionamento
particolarmente marcata.

Una tale situazione pone il Municipio nella necessità di dover valutare provvedimenti di

salvaguardia della pianificazione e, soprattutto, riduzioni della zona edificabile che rischiano
di avere un impatto gravemente penalizzante per numerosi cittadini proprietari di terreni
edificabili del nostro Comune, in particolare sotto forma di possibili dezonamenti o riduzioni
di indici edificatori.

È pure giusto ricordare che in base alla decisione municipale n.31875 del 2 giugno2025
avente per oggetto "Contenibilità PR Lumino - Planidea SA" pubblicata ai sensi dell'art. 111

LOC, il Municipio sul tema sta facendo degli approfondimenti.



ln tale contesto:

va sottolineato come il metodo di calcolo attualmente imposto dagli Allegati 1 e 2 della

Scheda R6 si fondi su parametri che risultano essere stati oggetto di critica, in quanto non

terrebbero adeguatamente conto delle specificità locali, come ampiamente documentato

nella Mozione del 15.04.2024 presentata in Gran Consiglio dai Deputati Gianluca Padlina e

OmarTerraneo: "

zone edificabili dei Comuni ticinesi stabilito neqli alleqati 1 e 2 della Scheda R6 del Piano
tt

ln estrema sintesi nella citata Mozione presentata in Gran Consiglio viene evidenziato che

il modello previsto dalla Scheda RO del Piano direttore cantonale elaborato

autonomamente dal Cantone - che trova applicazione sulla scala comunale si basa

incomprensibilmente su parametri riferiti alla superficie utile lorda identici per tutti i Comuni.

Anche noi autori della presente mozione a livello comunale giudichiamo questo modello
problematico, perché non tiene conto delle oggettive differenze che esistono tra Comuni

appartenenti a "categorie" diverse.

Nello specifico, la Scheda R6 (oggetto di critica da parte nostra e di parte della politica

cantonale oltre che di numerosi Comuni) prevede i seguenti parametri:

SUUUI

Zona mista

3G50 rnq/pl

Come detto, questi parametri si applicano indistintamente per tutti i Comuni ticinesi, quindi

ad esempio sia per la Città di Bellinzona sia per il Comune di Lumino che pero hanno

situazion i decisamente d iverse.

lnvece, com'è giusto che sia, il modello federale applicato sulla scala cantonale, disciplinato

all'interno delle direttive tecniche sulle zone edificabilil elaborate dalla Conferenza svizzera

dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e dell'ambiente,

unitamente al Dipartimento federale dell'ambiente, dell'energia e delle comunicazioni
(DATEC), prevede parametri diversi a seconda delle diverse tipologie di Comuni svizzeri.

Secondo la categorizzazione presente in queste direttive, la Città di Bellinzona risulta

thttps://www.are.admin.chldam/arelitldokumente/recht/dokumente/bericht/technische richtlinienbauzonentrb.pdf
.download.pdf/direttive tecnichesu llezoneedificabili.odf

krsumo di SUL per tipo di unitÈ insediatirn. Va calcolata di
votta in vdta in funzione ddla tipologia di attività ammessa ddb
nsrre nelle zone per il lalcro o dove i posti lavoro sono una
percentuale della SUL consumata. r
Zona nudeo

Zona resideniale estensiva

Zona rei&nziale inbnsira

50 mq/ab - 25 mq/pl

60 mq/ab - 25 mq/pl

55 mg/ab - 25 m{fl

5S-70 mq/ab;



attribuita alla categoria 2 Centri medi (CM), mentre il Comune di Lumino alla categoria 14

Comuni periurbani di regioni non metropolitane (NP), con parametri di zona edificabile pro

capite (in mq) diversitra loro:

Tipolo-
qia Descrizione

Valore me-
diano zone
per l'abita-

zione

Valore me-
diano zone

miste

Valore media-
no zono
centrali

1 Centri qrandi (CG) 55 49 31

2 Centrimedi(CM) 105 79 38

14
Comuni periurbani di regioni non metropoli-
tane (NP) ,ra ll 245 198

Secondo noi è evidente che il metodo di calcolo cantonale previsto dalla Scheda R6 può

purtroppo facilmente generare risultati insostenibili, specie in piccoli Comuni come Lumino

ubicati a ridosso di un importante centro urbano, vista la netta prevalenza di abitazioni
unifamiliari, sebbene negli annisiano statiedificate numerose palazzine. lnfatti la situazione
di Lumino è proprio questa: ad oggi un sovradimensionamento particolarmente marcato.
L'impressione sembra quindiessere chiaramente quella per cui i parametridella Scheda R6

non tengano conto delle evidenti e importantidifferenze che esistono tra Comuni.

Va pure sottolineato che le autorità federali (Consiglio federale e Ufficio federale dello
sviluppo territoriale ARE), nell'approvare la Scheda R6 del Piano direttore cantonale, non

risulta abbiano preso posizione sul metodo dicalcolo previsto dal Cantone per la valutazione

deldimensionamento delle zone edificabilisulla scala comunale (allegati 1 e 2 della Scheda
RO). Non si è dunque in presenza di una vera "luce verde" da parte della Confederazione
per il metodo di calcolo elaborato dal Cantone sulla base del modello federale.

Riteniamo perciò che il nostro Comune non possa esimersi dal manifestare nuovamente

con determinazione le proprie riserve sul metodo di calcolo del Cantone applicato per

valutare il dimensionamento del Piano regolatore comunale.

Proposta di decisione

Alla luce di quanto sopra esposto, il Consiglio comunale è invitato a deliberare quanto

segue:

1) ll Consiglio comunale di Lumino esprime la propria contrarietà politica a qualsiasi misura

che possa comportare una penalizzazione per i proprietari di terreni edificabili del

Comune di Lumino, sia essa rappresentata da dezonamenti, riduzioni di indici o blocchi

di edificazione derivanti dall'applicazione della Scheda R6.

2) ll Municipio è incaricato di valutare attentamente, nell'ambito delle procedure di verifica
e di eventuale futura revisione del Piano regolatore, tutte le opzioni possibili per tutelare
gli interessi legittimi dei proprietari fondiari di Lumino, evitando interventi dannosi per i

proprietari di terreni.



3) llMunicipio è incaricato di informare regolarmente ilConsiglio comunale e la popolazione

sull'evoluzione della situazione e sulle misure che il Municipio intenderà eventualmente
adottare, garantendo la massima trasparenza.

4) ll Municipio, oltre agli approfondimenti che sta già portando avanti, è incaricato di

verificare il dimensionamento del Piano regolatore comunale di Lumino utilizzando il

modello federale che giustamente presenta una variegata possibilità di

categorizzazione dei Comuni in base alle effettive realtà locali - così da determinare se,
per rapporto ai Comuni che, a livello nazionale, appartengono alla sua categoria, sia da

ritenere, o meno, sovradimensionato.

Alla luce della complessità e della rilevanza politica della materia, riteniamo auspicabile che

il Consiglio comunale consideri I'istituzione di una Commissione speciale che possa

accompagnare e monitorare I'iter di trattazione di questa mozione e le successive fasi del
processo.

Con la massima stima

Per il Gruppo il Centro e Giovani del Centro

Firme:

Mattia Monighetti - Marianna Cavalli - Sara De Gottardi - Eleonora Dolci - Elia Giacomini -

Alexio Caprara - Luca Degiovannini - Martino Cavalli - Damiano Della Bruna.

Allegati:
1) MO1 776 del 15.04.2024 "Per una modifica urgente del metodo di verifica del

dimensionamento delle zone edificabilidei Comuni ticinesi stabilito negli allegati 1 e

2 della Scheda R6 del Piano direttore cantonale - Sviluppo degli insediamenti e

gestione delle zone edificabili";

2) Attuazione della revisione parziale del 15 giugno 2012 della legge del

22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio
Direttive tecniche sulle zone edificabili
Approvate dalla Conferenza svizzera deidirettori delle pubbliche costruzioni, della
pianificazione del territorio e dell'ambiente il 7 marzo 2014 e
dal Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle
comunicazioni il 17 marzo2014;

3) Scheda di Piano direttore R6 - Piano direttore Sviluppo degli insediamentie gestione

delle zone edificabili.



MOZIONE

Per una modifica urqente del metodo di verifica del dimensionamento delle zone
edificabili dei Gomuni ticinesi stabilito neqli allesati I e 2 della Scheda R6 del Piano
direttore cantonale - Sviluppo desli insediamenti e qestione delle zone edificabili

del 15 aprile 2024

Richiesta

Con la presente mozione i sottoscritti Deputati chiedono al Consiglio di Stato divoler procedere
ad una modifica urgente degli allegati 1 e 2 della Scheda R6 del Piano direttore cantonale -
Sviluppo degli insediamenti e gestione delle zone edificabili, capitoli: "Schema della procedura
di verifica del dimensionamento delle zone edificabili in vigore", Tabella per il calcolo della
contenibilità delle zone edificabili in vigore" e "Parametridi riferimento". ln particolare, adottando
un metodo di verifica basato sui parametri differenziati secondo le tipologie dei Comuni stabilite
nelle Direttive tecniche sulle zone edificabili approvate dalla Conferenza svizzera dei direttori
delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e dell'ambiente il 7 marzo 2014 e
dal Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni il 17
matzo 2014.

Motivazione

1. ll l'maggio 2014 è entrata in vigore la revisione parziale del 15 giugno 2Ql2della Legge
federale del22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio (LPT; RS 700). La revisione in
questione (anche denominata "prima fase" e/o "LPT 1") ha portato in particolare ad una
modifica dell'art. 15 LPT che, ora, ha il seguente tenore letterale:

- g| Art. 1Suu Zone edificabili

L'ubicazione e le dimensioni delle zone edificabilivanno coordinate al di là dei confini

comunali, rirpettando gli scopi e i principi della pianificazione del territorio. ln particolare

occorre conservare le ruperf ici per l'awicendamento delle colture e rispettare la natura e il

paesaggio.

4 Un terreno può essere assegnato a una zona edificabile se:

è idoneo all'edificazione;

sarà prevedibilmente necessario all'edificazione. urbanizzato ed edificato entro 15

anni, anche in caso di sfruttamento coerente delle riserve interne d'utilizzazione delle

zone edif icabi li esistenti;

le superfici coltive non sono frazionate;

la sua disponibilita è garantita rul piano giuridico; e

l'assegnazione consente di attuare quanto disposto nel piano direttore.

s La Confederazione e i Cantoni elaborano cong iunta mente d i rettive tecn iche per

l'assegnazione di terreni alle zone edificabili, segnatamente per il calcolo del fabbisogno di tali
zone.

34Nuovotestogiustail n. ldellaLFdel 159iu.2012,invigoredal l'mag.2014(RU20f4899; FF2010931).

2. A seguito dell'approvazione della revisione parziale della LPT del 15 giugno 2012, è stato
costituito un gruppo di lavoro a cui è stato demandato l'incarico di elaborare le basi

a

b

c.

d.

e.

I Le zone edificabilí vanno definite in modo da soddisfare il fabbisogno prevedibile per 15 anni.

2 Le zone edificabili sovradimensionate devono essere ridotte.

I



necessarie per l'attuazione delle nuove disposizioni. ll gruppo di lavoro in questione ha, in
particolare, proceduto ad elaborare:

(a) le proposte di modifica dell'Ordinanza del 28 giugno 2000 sulla pianificazione del
territorio (OPT; RS 700.1)1;

(b) le necessarie integrazioni della Guida alla pianificazione direttrice2;

(c) le direttive delle zone edificabili secondo I'art. 15 cpv. 5 LPT3.

3. Per quanto qui di interesse, è significativo rilevare che nel rapporto esplicativo concernente
la revisione parziale del 26 matzo 2014 dell'ordinanza sulla pianificazione del territorio, tra le
altre cose, era indicato che per sapere se una zona edificabile sia da considerare
sovradimensionata sotto il profilo del diritto federale (art. 15 cpv. I e 2 LPT e 30a OPT) owero
per garantire che le proprie zone edificabili siano conformi alla legislazione in vigore (art. 8a
cpv. 1 lett. d LPT), i Cantoni dovranno fare capo soprattutto alle Direttive tecniche e
all'integrazione della Guida alla pianificazione direttrice4. Nel rapporto in questione era pure
indicato che, se in passato la valutazione delle dimensioni delle zone edificabili veniva
effettuata a livello di singolo Comune, senza che le dimensioni delle zone edificabili nei
Comuni limitrofi giocassero alcun influsso nella valutazione, dopo la modifica della LPT
questo non sarà più possibile, in quanto I'ubicazione e le dimensioni delle zone edificabili
dovranno essere coordinate al di là dei confini comunali (art. 15 cpv.3 LPT). ll tutto
precisando che ilCantone ha comunque un ampio marqine d'azione nel definire ilfabbisoqno
di zone edificabili all'interno dei confini e la rioartizione interna di tali zone. ll

Cantone è tuttavia tenuto a fissare un ordine di priorità nonché i punti chiave dello sviluppo
territoriale nel quadro della propria strategia di sviluppo territoriale e sulla base di criteri
oggettivi (quali urbanizzazione, centralità, raggiungibilità, domanda, ecc. ). Questo in un
quadro in cui è il diritto federale a fissare i criteri di massima relativi alle dimensioni delle zone
edificabili che si applicheranno al Cantone nel suo complesso5.

E poi interessante osservare che nel rapporto era pure indicato che:

Definire critei quantitativi per valutare le dirnensioni delle zone edifÍcabili non è un'operaàone coeì

facilmente realizzabile per tutti í tipi di zonet- Per quanto riguarda le zone per l'abitazione, le zone
miste e quelle centrali, che costituiscono il 70 per cento delle supelici edificabili in Svizzera, è stato
identifìcato come criterio ídoneo la edificabile dchiesb abÍlanbe
equivalenti a tempo pieno denominati aaddetto(i) in equivalente(i) a tempo pienon quidi seguito e

};questocritenoconsenteinfattidifarede'iconfrontitraivariCo-
muni e definire delle linee direttrve. Per quanto riguarda gli altri tipi di zone edificabili, in particolare
quelle per il lavoro, non è invece possibile procedere nello stesso modo a causa della complessità e
dell'eterogeneità delle situazioni concrete: a seconda del settore professíonale e del tipo di esercizio,
la superficie edificabile per addetto in equivalente a tempo pieno può infatti variare di molto e sarebbe
impossibile fissare principi generali atti a fare confrontt o stabilire equivalenze.

(ARE, Rapporto esplicativo concernente la revisione parziale del 26 marzo 2014 dell'ordinanza sulla

pianificazione del territorio, pag.4, primo paragrafo)

thttps://www.are.admin.ch/dam/arelit/dokumente/recht/dokumente/bericht/erlaeuternder berichtzurteilrevisionv
om2april20l4derraumplanungs.pdf.download.pdf/rapporto esplicativoconcernentelarevisioneparzialedel26marzo20
14.pdf

'https://www.a re.

nge-lrp.pdf.download.pdflintesrazione dellasuidaallapianificazionedirettrice.pdf
3https://www.are.admin.ch/dam/arelitldokumente/recht/dokumente/bericht/technische richtlinienbauzonentrb.pdf
.download.pdf/direttive tecnichesullezoneedificabili.pdf

a piè di pagina nr. 1: ARE - Rapporto esplicativo modifiche OPT, pag. 3, terzo paragrafo.

a piè di pagina nr. 1: ARE - Rapporto esplicativo modifiche OPT, pag. 3, ultimo paragrafo

2

cfr
cfr

nota
nota



La nozione determinante, a livello federale (rispettivamente per la valutazione della
situazione del singolo Cantone nel suo complesso), è dunque quella della "superficie
edificabile richiesta per abitante e persona occupata" (in tedesco la:
"Bauzonenflàchenbeanspruchung pro Einwohnerin und Einwohner und pro
b esc h àfti gter P e rs o n" ) .

ln sede di commento all'art. 30a OPT, nel rapporto è poi indicato che:

Nefforffnanza nan è esoressamenb afunffi l'eventualità di non poler sfruthre inr'nedíatamente b
dserve interne d'ulilizzazione, aspetto, quesb, cui si è dab portimlare pesa in sede di discussione
nadarnenlale- Le Direttive tecniche (cfr- n. 3.3, ultimo paragrafo) prevedono pertanto che, per le zone
già ampiamente edificate in Comuni che non hanno ancora raggiunto la mediana, al Cantone puó

essere inizialmente computato sottanto un terao (oppure un valore più alto stabilito dal Cantone)delle
capacità supplementari che possono essere raggiunte- Sipresume infatti ahe queste capacità non

saranno sfruttale immediatamente. rna soltanto entro un massirno dltre n,eriodidi pianificazione. owe-
ro entro 45 annl-

(ARE, Rapporto esplicativo concernente la revisione parziale del 26 marzo 2014 dell'ordinanza sulla pianificazione del

territorio, pag. 12, quarto paragrafo)

Le cosiddette "riserve interne d'utilizzazione" ("innere Nutzungsreseruen") sono
sostanzialmente i potenziali di ampliamento (o riconversione) deifondi già edificati che, a livello
teorico, sarebbero ammissibili sulla scorta dei potenziali edificatori previsti dalla pianificazione
in essere (in Ticino, concretamente, dal regolamento edilizio/dalle norme di attuazione del piano
regolatore). La valutazione di questo tipo di riserve è, in tutta evidenza, da ritenere molto più
problematica, atteso che la stessa richiama la necessità di confrontarsi con una nozione diversa
dalla "superficie edificabile richiesta per abitante", ossia con la "superficie di piano" (in tedesco:
"Geschossfldche"). Le "riserve disuperficidipiano" ("Geschossflàchenreserven"), che possono
essere calcolate di regola solo per le zone abitative e per le zone miste, sono definite quali
risultato della differenza tra le superfici di piano effettivamente realizzate e le superfici di piano
che potrebbero essere teoricamente realizzate secondo le disposizioni edilizie in vigore nel
singolo Comune6.

È interessante rilevare che, a livello dottrinale, alla domanda a sapere qualitipidizone debbano
essere ridotte e in quali Comuni, si è provato a dare risposta nei seguentitermini:

"ln ogni caso, le regioni e i Comuni non possono "... dedurre dall'art. 30 OPT ... quanto sia
grande /a necessifà di ridimensionamento neldettaglio. ... All'interno del singolo Cantone,
continua a susslsúere la liberta nella scelta del metodo da applicare". La portata di questa
libertà non è stata quasi mai discussa fino ad oggi, soprattutto perché il piano direttore
vincola i Comuni con la sua distribuzione regionale. Tuttavia. una determinazione analoga
del fabbisoqno. come prescritto nelle linee ouida ai sensi dell'art. 15 cpv.4 della Leqoe sulla
pianificazione territoriale per il fabbisoqno complessivo di

oggi, saranno probabilmente applicati solo
con cautela. ll Cantone deve piuttosto pianificare sulla base della crescita prevista in
determinate località, della ponderazione e della distribuzione regionale e dello sviluppo
insediativo auspicato. Da questa valutazione deve derivare, in termini di pianificazione, le
riduzioni da apportare."T

6 Per la trattazione della materia e per la definizione dei termini si veda in particolare il capitolo 2.1.

dell'Abschlussbericht <Schweizerische Abschàtzung der Nutzungsreserven 2Ot7r>, elaborato dal Politecnico di Zurigo in

collaborazione con l'Ufficio federale delle sviluppo territoriale ARE, reperibile all'indirizzo:
https://www. ra u mplus. ethz. ch/de/n utzu ngsreserven/
7 Meinrad Huser, Verkleinerung der Bauzonen: Grundsàtze und Verfahren in:Stiftung Schweizer Notariat (Hrsg.),

Verdichtung des bebauten Umfelds und ihr Einfluss auf lmmobiliengeschàfte - la densification du territoire et son

3



4. A livello Cantonale, per dare attuazione alle nuove disposizioni federali, il Consiglio di Stato
ha elaborato le proposte di modifica delle Schede R1, R6 e R10 del Piano direttore cantonale
e le ha poste in consultazione il 13 giugno 20178. Nel rapporto esplicativo che accompagnava le
proposte poste in consultazionee, a pag.22, con riferimento alla metodologia da applicare per la
verifica del dimensionamento delle zone edificabili, era indicato quanto segue:

La lerifica del dimemionamento delle zone edificabili awiene a due livelli disiinti.

Cantonale

ll calcolo del dimensionamsrto dell'insieme delle zone edifcabili a livello cantonale è una delle novita intro-

dstte con le modifche della LPT. Con questa misura è possibile inquadrare la politica degli insediamenti in

una strategia federale fondata su dati cantonali confrontabili.

Tutti i CarTtoni sono infatti chiamati a calcolare un tosso dt {ruxomento delle zone edificabili secondo un me-

todo stabilito dalla Confederazione, richiamato nell'Ordinanza federale sulla pianificazione del terrhorio e

ancorato nelle Direttrve tecnrche sulle zone edfrcobilitl pubblicate dall'ARE ll tasso di sfnrttarnento è stabilito

confrontando la crescita di abitafiti e addetti per i prossimi 15 anni con il consumo reale di superficie edifi-

cabile all'interno delle zone centrali, abitative e miste rispetto a valori di riferimento fissati per tipologia di

zona e di comune, nonché alla superficie edificabile giuridicamente delimitata. Se iltasso di sfruttamento è

inferiore al 100% le zone edificabili sono considerate sowadinrensionate, La Confederazione, esaminando e

apprcvando i Piani direttori, r,erifica la correlteza dei dati cantonalirs.

Comunale

ll correlto dimensionamento delle zone edificabili su scala comunale non è un compito nuovo, ma viene ora

raflorzato e diventa imperativo con le nuove norrne federali, come nel frattempo confermato dalla giuri-

sprudenza più recentere. La rrerifica awiene in ogni Comune, tenendo conto del contesto regionale e degli

obiettivi di wiluppo ancomti nel Modello territoriale cantonale (scheda Rl). ll metodo non è imposto dalla

e la sua definizione è lasciata ai i Cantoni: in Ticino è

nell'ambko della oianificazione locale. che fa al calcolo della contenrtufto dei oiani repolatoriro

Come si avrà modo di vedere, le indicazioni contenute nel passaggio evidenziato qui sopra,
rivestono una grande importanza nell'ottica della presente mozione. È in ogni caso
importante rilevare che, la scelta di confermare, anche dopo la revisione della LPT, il metodo
di verifica del dimensionamento delle zone edificabili precedentemente in uso in Canton
Ticino è stata una scelta autonoma oresa dal C io di Stato in un momento nel ouale lo
scenario di riferimento era quello per cui il Ticino non sembrava dover rientrare nel novero
dei Cantoni con zone edificabili sovradimensionate.

Nello stesso rapporto, a pag. 22, era infatti indicato che:

impact sur les transactions immobilières, Zùrich/Basel/Genf 2019, pag. 108, ultimo paragrafo (traduzione in lingua

italiana e sottolineature ad opera dei mozionanti).
sGli atti posti in pubblicazione sono reperibili nell'apposita pagina della Sezione dello sviluppo territoriale, dedicata

alle procedure di modifica del Piano direttore cantonale: https://www4.ti.ch/dt/dstm/sst/temi/piano-direttore/piano-
di rettore/proced u relprocedu re-recenti

'ghttps://www4.ti.
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4.3 ll tasso di sfruttamento federale

Secondo il calcolo fuderale il Canton Ticino ragEiunEe un tasso di sfnrttamento delle sue zone edilicabili pari

al 100%. l=a-p!-ausibilità d-ei útie*del c-deds-ra*nqstali p.rEltninamedesqn&rrl-r-aJidallABE, Ehe sip.Epnne-

t:afpryn_aLmedene]Iambitp_del]esemepr-E][ninèIe.

Secondo le indicazioni della Direttrye tecnr'che sulle zone edrfcsbili il Cantone non è chiamato a indicarc misu-

re di riduzione della sunerficie complessiva delle zone edificabili; la stessa non può tuttavia nemmeno essere

aumentata, Restano riservate le misure di adeguamento delle contenibilita dei singoli piani regolatori se le

zone edfficabili risul'i'ano sc'vradimensionate a scala comunale (vedere capitolo 7,3).

Per quanto riguarda il tasso di sfrútamento federale, in un confrorÉo nazionale, la situazione del Ticino è

paragonabile a quella dei Cantoni Bema e Lucema.

5. Dopo la consultazione, il 27 giugno 2018 il lodevole Consiglio di Stato ha formalmente
adottato le modifiche delle Schede R1, RO e R10 del Piano direttore cantonale e le ha
trasmesse all'Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE con richiesta di approvazione
federale. Nell'ottica della presente mozione (che ha per oggetto la Scheda RO del Piano
direttore), quella approvata il 27 giugno 2018 è stata la l" versione della Scheda RG del
Piano d irettore cantonale.

Nel rapporto sulla consultazione ed esplicativo per l'adozione ai sensi dell'art. 13 Lst del 12

Iuglio 201810, il Dipartimento del territorio, esprimendosi in merito alle osservazioni critiche
formulate dai partecipanti alla consultazione sulle modalità di calcolo del dimensionamento
dei Piani regolatori comunali, aveva indicato che:

Consideraàoni del Consiglio di Stoto

ll metodo di calcolo non si scosta da quello fino ad ora utilizzato in Ticino per tutli i progetti di revisione ed

adattarrento del PR Laggiomamento principale, esposto nella tabella della contenibilita ne$i allegati della

scheda R6, riguarda la presa in conto differenziata del potenziale insediativo presente nelle riserve dei terre-
ni libri da una parte e dei terreni sotto sfrutlati dall'aftra, e questo allo scopo di identificare con maggior ve-

rosimiglianza quarrto di queste riserr,,e possa essere efutivamerÉe utilizato nell'arco dei prossimi l5 anni,

Nella sostanza si è ritenuto di confermare tale metodo consolidato e tutelato nel suo principio dalla giuri-

sprudenza, per adattarlo alle mutate esigenee della LPT.

ll CdS ha comunque recepito alcuni dei sugerimenti e richieste pervenuti e ha ritenuto di dover adattare i

parametri di riferimento. sia per quel che riguarda epressamente il calcolo del potenziale dispcnibile neiter-
reni liberi e in quelli sotto sfruttati, come pure p€r quel che rigr:arda i parametri di consumo di SUL per abi-

tanle nelle zone estensive. La situazione di queste due tipologie di risene può infatti variare sensibilmente

da Comune a Comune a dipendenza della situazione delle edificazioni esisteffti sulterritorio leta delle co-
sono state realizate le dinanniche sul

biliare che variano da Comune a Comune a dipendenza della sua localizazione nel contesto cantonale e

regionale. ln questo senso Fssono gia essere tenute in conto le eventuali influenze legate a fifure aggrega-

zioni comunali.

È qui opportuno osservare che la "situazione delle edificazioni esistenti sul territorio" varia
nei singoli Comuni (e quartieri) anche (e soprattutto) a dipendenza delle tipologie di abitazioni
che accolgono. ln tutta evidenza, la situazione dei centri delle grandi città non è la stessa
delle zone collinari o delle valli, dove chi decide di risiedervi lo fa perché, piuttosto che vivere
in un appartamento, preferisce farlo in una casa monofamiliare con un giardino, scegliendo
quindi consapevolmente (e legittimamente, a mente dei mozionanti) di non sfruttare al

.L Iti I Airat+ara lAarr rman+i/lr ralin

one esplicativo_072018.pdf
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massimo le potenzialità edificatorie del fondo di sua proprietà, intravvedendo proprio in
questa scelta la possibilità di avere una migliore qualità di vita.
Secondo le indicazioni più recenti pubblicate dall'Ufficio cantonale di statisticall, relative ai

dati rilevati ne|2022, in Ticino sono presenti 114'039 edifici abitativi, dei quali (ben)1l'72,3o/o
sono case unifamiliari, il 15,1o/o casè bifamiliari, mentre gli edifici con tre o più abitazioni
corrispondono al 12,60/o del totale. Da cio risulta che il panorama ticinese degli edifici abitativi
è caratterizzato da una netta prevalenza di piccole costruzioni e che, storicamente, evidenzia
significative differenze per rapporto alle medie nazionali.

Proprio questo aspetto, relativo alle riserve interne d'ulilizzazione (di cui si è detto in
precedenza) richiama dunque una grande cautela, ritenuto che lo stesso, oltre a meri aspetti
quantitativi e teorici, riguarda anche aspetti sociali e culturali e, in ultima analisi, gli standard
abitativi scelti da una larga fetta della popolazione del nostro Cantone e delle generazioni
checihannopreceduto'lnquest'otticavarilevatocheilpotenziale,p@',
riconducibile alle riserve interne, rispettivamente deiterreni non sfruttatial massimo delle loro
possibilità è potenzialmente enorme e, come tale, suscettibile di poter falsare completamente
la valutazione complessiva della situazione.
All'interno del rapporto sulla consultazione ed esplicativo per I'adozione ai sensi dell'art. 13
Lst del 12 luglio 201812 è apparsa, per la prima volta. I'indicazione secondo cui, diversamente
da quanto preannunciato in precedenza, a seguito dei risultati dell'esame preliminare

dell'ARE. il nostro Cantone rientrava nel novero di quelli con zone edificabili
sovradimensionate.

t.2 Risultati dell'esame preliminare dell'ARE

Di_SSguitg_ sop ripq{,qle !e principali r"ichieste d'aggiustamenlo dell'ARE in funzione dell'approvazione fue-
rale, accompagnate dalla spiegazione di come il CdS intende soddisfarle. 5i tratta di osservazioni finalizate a

una maggiore aderenza del PD ai requisiti posti dalla LPT che non mdificano.nÉ la fiiosofa che cta alla b.qry

delle modifiche di PD poste in consuftazione, né i coslenuti rilevanti. 5e ne puÒ quindi dedurre che llesame

plellminare federale è positivc e permette d-i confermare I'ir,npostazione proposla dal CarÉone Ticino per

l'adattamento del suo PD alla LPT.

Sviluppo fifuro degli abitarli e dei posti di laroro

Nella parte vincolante del PD vanno integrati i dati relativi alle prognosi di wiluppo di abitanti e posti di la-

v',oro all'orizonte temporale del PD, owero 20-25 anni, alla scala cantonale e la loro distribuzione territoria-

le.

+ La scheda Rl è completata con i dati richiesti riferiti all'anno 2040, ripartiti regionalmente, vedere capi-

tolo 4.6.

Comprensorio insediativo

Nella parte vincolante del PD va integrata l'estensione del comprensorio insediativo cantonale.

è La scheda R6 È completata con l'indicazione della superficie del comprensorio insediativo cantonale

che corrisponde alle attuali ZE in vigore ovvero I l'203 ha, come indicato nello studio di bsse Sl;oto del-

le zone edifcobíli in Ticino.

omrssrs

11 https://m3.ti.chlDFE/DR/USTAT/allesati/prodima/4509 costruzioni e abitazioni.pdf
12 cfr. nota a pie di pagina nr. 10, i passaggi riprodotti qui sopra sono stati ripresi dalle pagine 7 e 8 del rapporto.
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Tasso di sfn-rttamento cantonale delle ZE

ll calcolo federale relativo al tasso di sfnftanento delle ZE a llr,rello cantonale va "Egiomato con i dati pir:

recenti e presentato in forma di una relazione descrittiva.

-) Le osservazioni inoltrateci dallARE invitarp il Cantore a considerare il 20r&
2033. ln tal

Le misure del progetto di scheda Ró per garantirc un corretto dimensio-

; .rl. tl.

,.::.: I li!:: ,rl',rl'1,,|ì:

namento delle ZE confermate con I'adozione del CdS delle verifica del dimen-

sionamento delle ZE da parte &i Comuni e adequamento dei PR) sono conformi alle richieste

&ll'lntegrozione dello Guida allo pianifioazione, secondo la quale i Cantoni cle presentano un tasso

compreso fra il 95% e il 100% dsrono indicare nel PD le misure oer rawiuneere la soslia del t00%.

I nucnri calcoli si sono basati sui seguenti dati di base:

estensione delle zone edificabili stato al 17.3.2CI17 (corrispondono ai dati inokrati alf'ARE per la
Statistik &r Bauzone pubblicata nel corso del mese di nouembre 2017);

Wohn I Zentrum / Mischzonen ammontano a B'173 ha (nella statistica federale le stesse ammon-

tano a 8'lB4 con una diffrenza del 0.2% segnalata a ai responsabili dell'ARE. conto tenuto che

IARE ha contabilizzato anche atti pianificatori interromunali che si sornappongono alla pianificazio-

ne di base dei PR comunali;

addefti 2015 (dato prwvisorio e fton ancont pubblicato dal OFS);

popolazione residente 201 ó.

Purtroppo, come siavrà modo divedere, alcune delle considerazioni e valutazioni, contenute
nel rapporto cantonale del 12luglio 2018, in merito alla posizione dell'ARE si riveleranno poi
essere state oltremodo ottimistiche.
Non ci si può qui esimere dal rilevare che, retrospettivamente, lascia oltremodo perplessi sia
la valutazione secondo cui le richieste delI'ARE non avrebbero modificato i contenuti rilevanti
che, soprattutto, la valutazione che ha portato a qualificare come "positivo" I'esito dell'esame
preliminare federale. Nonostante una modifica dello 0,4o/o del tasso di sfruttamento cantonale
delle zone edificabili (passato dal 100% al 99,6%) possa apparire tutto sommato contenuta,
nella sostanza delle cose la stessa ha avuto quale conseguenza pratica quella di far rientrare
il Canton Ticino nel novero dei Cantoni con zone edificabili sovradimensionati. ll che, a tutti
gli effetti, ha determinato per il nostro Cantone un cambio totale di paradioma nella
valutazione della situazione di partenza nella quale la prima fase della riforma della LPT
doveva essere implementata.

6. Come noto, entro il termine del 18 ottobre 2018, nei confronti del contenuto delle modifiche
delle Schede R1 , R6 e R10 del Piano direttore cantonale sono stati presentati 33 ricorsi. Ad
insorgere sono stati, nel dettaglio:

- 29 Comuni singolarmente: Ascona, Avegno Gordevio, Balerna, Biasca, Bosco Gurin,
Brione Sopra Minusio, Brione Verzasca, Campo Vallemaggia, Centovalli, Cerentino,
Cevio, Comano, Cugnasco-Gerra, Gambarogno, Gordola, Lavizzara, Linescio, Losone,
Lugano, Maggia, Massagno, Melano, Mergoscia, Minusio, Muralto, Onsernone, Orselina,
Rivera e Ronco Sopra Ascona;

- l'Associazione dei Comuni ticinesi;

- I'Ente regionale per lo sviluppo del Luganese (ERS-L) unitamente a 18 ulteriori Comuni:
Agno, Astano, Bedano, Cadempino, Capriasca, Caslano, Collina d'Oro, Croglio, Cureglia,
Lamone, Magliaso, Mezzovico-Vira, Neggio, Origlio, Potza, Savosa, Sorengo e Torricella-
Taverne;

- l'Ente regionale per lo sviluppo del Locarnese e Vallemaggia (ERS-LVM);

- la Commissione regionale dei trasporti delle Tre Valli (CRT-3V).
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Le contestazioni sollevate vertevano principalmente sulla suddivisione delle competenze,
sulle modalità previste per la verifica del dimensionamento delle zone edificabili e sulle
previste ripercussioni, in particolare per le zone periferiche del Cantone.

L'esame dei ricorsi è quindi stato demandato al Gran Consiglio per il tramite del messaggio
governativo nr. 7616 del 19 dicembre 201813. Unitamente alla risposta ai ricorsi, il Consiglio
di Stato ha sottoposto al Gran Consiglio anche il messaggio governativo nr. 7630 del 6
febbraio 201914 relativo alla modifica della legge sullo sviluppo territoriale del 21 giugno 2011
(LST) e richiesta di approvazione di un credito di CHF 5'000'000.- da destinare al fondo
cantonale per lo sviluppo centripeto.

7. Nella seduta del21 giugno 202115 il Gran Consiglio ha approvato i messaggi governativi nr.
7616 e 7630 e, sostanzialmente, disposto il respingimento delle richieste principali dei ricorsi.
È quindi stata approvata la costituzione del fondo per lo sviluppo centripeto, stabilendo il

principio secondo cui il Cantone sarà chiamato a partecipare nella misura del 50% ai costi
che i Comuni potrebbero essere chiamati a sostenere per le indennità di espropriazione
materiale derivanti da dezonamenti o riduzioni dei parametri edilizi.

Nel complesso è importante rilevare che il Gran Consiglio e stato chiamato ad esprimersi
senza disporre di alcuna indicazione attendibile sull'ordine di grandezza dei dezonamenti o

delle riduzioni degli indici edificatori che si potrebbero rendere necessari, né sull'ammontare
dei costi che ne potrebbero derivare.

Ad ogni modo, quella scaturita in esito ai lavori parlamentari è stata la 2" versione della
Scheda R6 del Piano direttore cantonale.

8. ll 30 settembre 2022lUfficio federale dello sviluppo territoriale ARE ha licenziato il proprio
rapporto d'esame sulle modifiche delle Schede R1, RO e R10 del Piano direttore cantonale16,
che è risultato essere oltremodo impietoso e radicale nelle sue valutazioni e conclusioni. Qui
di seguito si procede a riprodurre alcuni dei passaggi più importanti.

il dimensionamento delle zone edificabili

n

federale adegua il testo del Piano direttore in piu punti. Alcuni di questi rfrguardano I'esame di

dazonamenti e sovracompensazioni in caso di azzonamenti {€ccezionali}- La GanfederadonÉ noú'r

esaminare le del Canhne nei oonfranti dei Comuni croncerne il
dim8n6ionam6nb dell6 Eone ne Eotltanbat&. La

non focalizza tanto sulmetodo di calcolo e sul dirnensionamento delle zone
edlflcabili, quanto pruttostro sull'obiettivo dl deflnlre le zone ediflcahlli in modo corretto, cùnturmemente
all'articolo 15 LPT. ll Cantone è pertanto invitato a illustrare in un rapporlo interrnedio coÍne soddisfa
questo requisito di legge.

(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.5, secondo paragrafo)

13https://www4.ti.ch/user 
li brerie/ph p/GC/allesato. ph p?all id=126533

14https://www4.ti.
1s Verbale della seduta pomeridiana (pag. 815 e segg.): https://www3.ti,chlPOTERI/leeislativo/attivita/vec/2021l1530-
Seduta0Tp,pdf;
continuazione, verbale della seduta serale (pag. 886 e segg.):

https://www3.ti.ch/POTERI/leeislativo/attivita/vec/202 1/1530-Seduta08s. pdf
tthttps://www.are.

i.pdf
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Dall'inoltro d+ll'adattamenfo del Piano direttore per esíilTìe e appro'razione. nel lugrlh del 20118, la

situazione di parterua è camrbiata in modo sostanziale. I

nuoui scenaf del 2S1S il Cantone Ticina una ereccilff

al['andamento dilawro
tasso

di sfruttamanto cantonah previslo per l* zone residenziali, miste e centralli tra 15 anni È nettannente

inferiore, anche s+ ci si bma sullo s,oenado orfllton dell'Ut$T. Ciù significa che i requisiti in tennini di
misure Fer raggiungere un dimensionarnento delle zone edifieabili corretto sono rnaggioi.

unto alla condushne alla luce delle nuova i coctenuti del Pian,o

riquardanti la LPTI non p(Esono ess€r€ approvati msi oome inolbsti. Nel presente rapporto d'esame e
nella dchlesta di approvazi,one sono state apportate direttarnente al tests dEI FianCI direttore le
modifiche necessade atllnché quesl'ultlfiio soddlsfl lrcqulslil postldalla !-FT rft,nedffa.

(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag. 10, primo e secondo paragrafo)

A livello pratico, I'ARE ha ritenuto così di dover modificare radicalmente le previsioni di
sviluppo, sia della popolazione, che dei postidi lavoro, riducendole sensibilmente e, oltretutto,
allungando pure i periodi di riferimento:

Modifiehe nell'ambito dell'approvazione

ll capitolo 2.3 della scheda R1 del Piano direttore è approvato nel tenore seguente-

asecondo @ llJfficio cantonale di stafistrbE rispefto aJ 3OíS2úS la
popolazione lrcrhese crescerà di circa 448OfdÉfNI0. abitanti all'orizzonte 20íl82o{;D e di circa
€6SSO39UO0 all'orizzonte 449X)50 (se-nari@- La futura papolaziane [ ]t

n Rispefio a/ 2fl20 si
iootizza una crescrfa di circa 1V'o00 posti di al 2O4O e di eirca ?4'llOOaosfi dt lavam al 2O50. I
futuri

(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag. 12, terzo paragrafo)

L'effettiva portata delle modifiche apportate d'ufficio dall'ARE, oltre che nell'ulteriore riduzione
al 95,6% deltasso cantonale di sfruttamento, può essere compresa appieno dal raffronto dei
due grafici che seguono, relativi alla differenzaVa le previsionistatistiche (scenari alto, medio
e basso) originarie e quelle più recenti, ritenute determinanti da parte dell'autorità federale:

Prevrsronr 2016 Previsionr 2021

ssgaeÉg*RÉÉÉ FI HFFHà Í É a
RF

Poeohzime r*Éhrno p€rmflrmle. eeoondo lo soaníio, in Ti!rc. &l ?ol5 al ?odo popderime ro€itinlo peffisfl.nl3 et 3l t?. s.condo b 3c.f,8tb. rn fE lo. dtl lgeo d ?o5o

Nell'ottica della presente mozione, è importante richiamare l'attenzione in merito alla circostanza
per cui, oltre al passaggio evidenziato in verde nel primo estratto riprodotto alla pagina
precedente, nel proprio rapporto d'esame, I'ARE ha comunque ritenuto di ribadire in altri due
passaggi la circostanza pq cui il metodo di calcolo concretamente proposto per la valutazione
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deldimensionamento delle zone edificabili dei Comuniticinesi non sia formalmente oooetto di
approvazione da parte della Confederazione. essendo esclusivamente di competenza
cantonale:

Le zone edificabilivanno definite in modo da soddisfae ilfabbisogno prevedibile per 15 anni (art- 15

cpv 1 LPT)- ll Cantone ritiene di soddisfare questo requisito con il metodo di calcolo di cui agli allegati
1 e 2 della scheda R6. L"ARE non ha potúo verificare i[ metodc, in quanto gliallegali I e 2 non
vengono approvatidalla Confederazione- Prende atto delfatto che questi sono applicati daiComuni e
dal Cantone, tuttavia non sono vincolanti per la Confederazione- ll Cantone è tenuto a illustrare, tramite
rappofo intermedio, in che modo soddisfu i requisiti di ani all'articolo 15 capoverso 1 LPT- La
Confederazione attende questo rapporto intermedio entro la fine del 2023 (owero a due anni e mezzo
dall'entrata in vigore del Piano direttore e dopo che sono stati residisponibili i risuftati dell'esame del
calcolo delle zone edificabili da parte dei Comuni)-
(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.21, primo paragrafo)

e, più sotto, ancora:

La Confiederazione Drènde soltartto atto dÈdli allÉqati I e 2 dÈlla saheda R6. ma non llcon$idÉrÉ
vincolilti.
(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.21, capitolo riserva in vista dell'approvazione)

lnoltre, vale la pena richiamare l'attenzione su altri due passaggi importanti:

Tutti i Comuni hanno il comfito di elaborare, entro due anni, un programrna d'azione psr lo sviluppo
c€ntripsto di qualita secúndo le Linee gulda cantonali- I Comuni in cui sono presenti zone edificabili
sovradimensionate hanno l'obbligo di ridurle in base al programma d'azione cornunale per lo svi[rppo
centrlpeto di qualitA. Essi devono ridurre la capacita delle proprie zone edlficabill (3-2 d.) e devono
adotlare le misure neceesarie.

(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.22, secondo paragrafo)

!Lqgggq*n41 le disposizio_li derosatoriellgfl alÈntqlllÉftgglg_efcomgry dgl_re!@Jgj"
!-eJuurgEtgr prlguut? d agigtr-qg!t$I9lq!919'

(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.21, settimo paragrafo)

ln quest'ultimo passaggio I'autorità federale ha indicato di non accettare le eccezioni che
erano state previste a favore dei Comuni periferici del Cantone che, in base alle indicazioni
emerse da tutte le valutazioni esperite negli anni, dovrebbero essere quelli maggiormente
toccati dalla problematica del sovradimensionamento delle zone edificabili. A maggior
ragione alla luce delle mutate previsioni di sviluppo demografico.

ln sede di conclusioni l'ARE ha dunque indicato che le modifiche del Piano direttore cantonale
potessero essere approvate unicamente con le modifiche apportate d'ufficio dalla stessa
autorità federale:

4-6 Conclusioni in vista dell'approvazione ai sénsi dell'articolo 38a capoverso 2 LPT

il 22 setternbre
2021 unitamente alla ricfrisEta di approvauione M a causa della nuova
siluazione eorrelata scensri delI'UST e adattamenti effetluati dal Parlarfiento. Con le modifiche
e riserve motivate nelpresente rapporto d'esame e imandali
imparliti al Cantone per un prossimo adattarnento del Piano direttore, tale docurnento puÒ essere
approvato ai sensi dell'articolo 38a capoverso 2 LPT. ll Cantone viene pertanto esonerato dalle
disposizioni bansitorie.
(ARE - Rapporto d'esame 30 settembre 2022, pag.24, ultimo paragrafo)

9. Sulla scorta del rapporto d'esame dell'ARE il lodevole Consiglio federale il 17 ottobre 2020
ha approvato definitivamente, con parziale rettifica della decisione il 19 ottobre 2022, le

10



modifiche del Piano direttore, in particolare quella della Scheda R6 qui in discussione. Nella
propria decisione il Consiglio federale ha fatto integralmente propri i contenuti del rapporto
dell'ARE e ha quindi formalmente adottato Ie controverse modifiche d'utficio della Scheda
R6.

Quella scaturita in esito alle modifiche apportate dal Consiglio federale è stata la 3a versione
della Scheda R6 del Piano direttore cantonale, che è quella attualmente in vigore17.

10. L'inatteso sviluppo della situazione, che ha colto tutti di sorpresa, ha rapidamente suscitato
enormi preoccupazioni presso le autorità comunali, gli operatori del settore immobiliare e,
ovviamente i proprietari immobiliari. Lo stesso Consiglio di Stato ha (giustamente) ritenuto di
dover manifestare pubblicamente il proprio disappunto per la situazione che si è determinata.
Nell'ambito di una missiva indirizzata a tutti i Comuni ticinesi (risoluzione governativa nr.
6302) il Governo cantonale è giunto, tra le altre cose, ad affermare che:

con decisione del 19 ottobre scorso, ilConsiglio federale ha approvato gli adattamenti al
Piano dlrettore cantonale (PD) in applicazione della Legge federale sulla pianificazione
del territorio (LPT). Più precisamente esso ha approvato le schede R1, R6 e R10
apportando alcune modiftche d'ufficio. modifiche hanno sollevato

tale non

one e nese e

(CdS lettera ai Comuni ticinesi del 21 dicembre 2022, pag. 1, primo paragrafo)

11. Purtroppo, le richieste indirizzate dal Consiglio di Stato al Consiglio federale, intese ad
ottenere un riesame della decisione di approvazione della decisione di approvazione delle
modifiche del Piano direttore del 17119 ottobre 2022 sono state integralmente respinte e
I'Autorità federale ha comunicato di non voler recedere dalla scelta di considerare
determinanti le previsioni di sviluppo demografico più recenti.

12. Conformemente a quanto stabilito dalla Scheda R6, iComuniticinesistanno procedendo alla
verifica del dimensionamento delle zone edificabili dei loro Piani regolatori (in base ai
parametri stabiliti nell'allegato 2 della Scheda RO) e, entro il termine attualmente fissato al 19
ottobre 2024, sono chiamati a procedere alla presentazione alla Sezione dello sviluppo
territoriale dei risultati, comprensividella tabella della contenibilità e delcompendio dello stato
dell'urbanizzazione.

La Sezione dello sviluppo territoriale è chiamata ad effettuare una verifica della plausibilità
dei risultati trasmessi, in esito alla quale i Comuni con zone edificabili sovradimensionate
saranno obbligati ad adottare immediatamente le misure di salvaguardia della pianificazione.
Misure queste ultime che, secondo gli art. 56 e segg. della Legge sullo sviluppo territoriale
del 21 giugno 2011 (Lst; RL 701.100) sono (a) le zone di pianificazione, (b) le decisioni
sospensive delle domande di costruzione e (c) il blocco edilizio.

13. Allo stato attuale si stanno moltiplicando le indicazioni e le indiscrezioni secondo le quali un
numero significativo di Comuni che hanno già trasmesso i dati relativi alla verifica della
contenibilità dei loro Piani regolatori all'autorità cantonale e un numero significativo di quelli
che stanno ancora effettuando gli accertamenti e i calcoli teorici necessari a tale scopo -
applicando il metodo di calcolo e i parametri contenuti nell'allegato 2 della Scheda R6- siano
(o stiano) giungendo a risultati che sembrerebbero evidenziare notevoli
sovradimensionamenti. Questi risultati non sorprendono, sia alla luce della modifica deqli
scenari di sviluppo demoqrafici ma. anche (e forse soprattutto). in virtù del metodo di calcolo

alcuna distinzione tra le varie ti

lThttps://www4.ti.chlfileadmin/DT/temi/piano direttore/schede/schede file/R06.pdf
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sifonda su tutta una serie diassuntie qrossolane approssimazioni che. andando a sommarsi
tra loro, non possono che portare a risultati manifestamente insostenibilil!.

14.11 problema di fondo sembra essere da ricondurre alla manifesta sottovalutazione delle
conseguenze legate alla scelta iniziale (di comodo?) di voler confermare, anche dopo la
riforma LPT 1, I'impiego del modello precedentemente utilizzato per valutare il

dimensionamento dei Piani regolatori comunali, basato sul calcolo delle superfici di piano
(SUL), invece di elaborare un nuovo modello basato sulla superficie edificabile per abitante
(come fatto dalla maggior parte degli altri Cantoni). Una scelta, questa, operata in totale
autonomia da parte del Consiglio di Stato e che, alla luce delle modifiche d'ufficio della
Scheda R6 disposte dal Consiglio federale (drastico ridimensionamento delle prospettive di
sviluppo demografico del Cantone)e dei risultatiche stanno emergendo dall'applicazione del
modello da parte dei Comuni, a mente dei mozionantideve necessariamente essere rimessa
in discussione per le ragioni che saranno esposte qui di seguito.

15.Gli allegati 1 e 2 della Scheda R6 del Piano direttore cantonale, nella loro attuale
formulazione, prevedono essenzialmente che il dimensionamento delle zone edificabili,
nell'orizzonte di 15 anni sia determinato secondo la seguente formula:

GonknibilitÀ delle risenre eúlcabili orizaonte di l5 snni

Dirvensionanento del PR

orizonte 15 arrri
Gescita au+ricata d Ul orbnb di I 5 anni

Se in un determinato Comune le riserve superano del20o/o la crescita auspicata nell'orizzonte
di 15 anni (ossia se riserve permettono, in linea teorica, di accogliere un numero di Unità
lnsediative (Ul) che superi I 120o/o di quelle previste dalla prognosi di crescita statistica), si
deve ritenere di essere in presenza di un Piano regolatore sovradimensionato, con la
conseguenza per cui il Municipio è tenuto (a) ad adottare immediatamente le misure di
salvaguardia della pianificazione e (b) a dare avvio alla procedura di revisione del Piano
regolatore, finalizzata a ricondurre il dimensionamento del Piano regolatore entro il limite
stabilito.

Come si è avuto modo di vedere, le previsioni statistiche determinanti sono state definite in
maniera vincolante da parte dell'Autorità federale.

La contenibilità delle riserve edificabili nell'orizzonte di 15 anni viene invece calcolata sulla
19,

applicando, per i contenuti residenziali i seguenti parametri:

18 Esemplificativo in questo senso il caso di un Comune che sembrerebbe essere giunto ad evidenziare un

sovradimensionamento teorico del 600% e che, per risolvere il problema, oltre a dover dezonare tutti i fondi
liberi da costruzione attualmente inseriti nella sua zona edificabile, dovrebbe pure intervenire in maniera
importante, riducendo gli indicideifondigià edificati. lnsostenibile in ogni caso la situazione ditutti quei Comuni
che evidenziano dei sovradimensionamenti teorici dal 150% in su.

le lnvero prevedendo la possiblità, puramente teorica, per i Comuni di scostarsi da essi, senza tuttavia che sia dato a

sapere come e, in ogni caso, ponendo in capo ai Comuni l'onere di comprovarne la plausibilità.
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Gnsumo di SUL per tipo di unità insediativa. Va calcolata di
vofta in voha in funzione ddla tiplogia di attività ammessa dalle
norrre nelle zone per il lavoro o dove i posti lavoro sono una
perrerÉuale della SUL consumata. r
Zona nudeo

Zona residenziale estensiva

Zona resideniale intensiva

50 mq/ab - 25 nq/pl

ó0 mCab - 25 n{pl

55 mq/ab - 25 nr/pl

50-70 mq/ab;

SUUUI

Zona mista

30-50 mq/pl

e poi considerando unicamente una percentuale del potenziale teorico, a dipendenza, del grado
attuale di sfruttamento del singolo fondo:

16. Di contraltare, le direttive tecniche sulle zone edificabili20, per determinare le capacità e il

tasso di sfruttamento delle zone edificabili a livello cantonale, prevedono invece dei parametri
(forchette) sulla base di valori mediani di consumo di suoerficie edificabile per abitante
differenziatisecondo 22 diverse cateqorie ditipoloqie di Comuni.

Le direttive tecniche sulle zone edificabili prendono quale riferimento la statistica delle zone
edificabili della Svizzera del 2012, mentre le tipologie dei Comuni sono quelle definite
dall'Ufficio federale di statistica all'interno del documento Die Raumgliederung der Schweiz
21, allestito nel 2005 sulla scorta del censimento della popolazione effettuato ne|200022.
A livello nazionale, la categorizzazione di tutti i Comuni secondo le 22 tipologie definite
dall'Ufficio federale di statistica fornisce un quadro complessivo oltremodo eterogeneo e
diversificato. Quadro che si ritrova ovviamente anche osservando le tipologie presenti in
Ticino. Qui di seguito si procede a riprodurre alcuni estratti tratti dalle direttive tecniche sulle
zone edificabili:

20https://www.are.admin.chldam/are/itldokumente/recht/dokumente/bericht/technische richtlinienbauzonentrb.p
df.down load. pdf/direttive ichesullezoneedificabili.odf
2lhttps://www. bfs.ad mi n.ch/asset/itl342284
22cfr. nota 20, Direttive tecniche sulle zone edificabili, pag. 4, punto 3.2 e relative note a piè di pagina

L3
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orizonte d 15 anni
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<25% -) 30%
>25-50% -+ 7M
>50-75% -+ l0%
>75-100% -+ 0

75% riserve terreni liberi
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Tipologia dei comuni UST (22 tipi)

Stalo d€i (munl 01.01.2012

Forù: rNf orusE, GEOSlAr.OFS, ilSF

(Cartina della tipologia dei Comuni svizzeri UFS 22)
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îpologia dei comuni UST 22

It centr grandt (cci

Ia centri medi (cM)

Ia Cenlri picmli (CP)

[---lA Centri di regioni periferiche (cPE)

Ms Comuni con redditi elevati (RE)

It comuni turistici (TT)

Iz Comuni semituristici (TST)

I Comuni con istiluzioni collettive (THl)

I Comunl del posto dl lavoro di regloni melrcpolitane (ME)

10 Comuni suburbani dl regioni mehopolitane (MS)

11 Comuni periurbani di regioni metropolitane (MP)

12 Comuni del poslo di lavoro di regioni non metropolilane (NE)

13 Comuni suburbani di regioni non rnetropolitane (NS)

14 Comuni periurbani di regioni non melropolitane (NP)

15 Comuni di pendolari in partenza a forte immigrazione (NAL)

16 Comuni di pendolari in partenza a debole immigrazione (NAU)

17 Gomuni induskiali e teziari (SlT)

18 Comuni industriali (Sl)

19 Comuni agricoli e industriali (SAl)

20 Comuni agricoli e terziari (SAT)

21 Comuni agricoli (SA)

22 Comuni con forte regressione demografic€ (SR)

(Legenda delle tipologie dei Comunisvizzeri)
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(Estratto della cartina relativo alCantone Ticino)



17.All'interno delle direttive tecniche sulle zone edificabili23, sono riportati, in forma tabellare i

valori mediani del consumo di superficie edificabile per abitante, rilevati in ognuna delle 22
tipologie di Comuni svizzeri. È interessante osservare che le differenze risultano essere, a tutti
gli effetti, sostanziali.

Tabella 1: Valore mediano del consumo di superficie delle zone edificabili secondo il tipo di
Comune per le zone per I'abitazione, miste e centrali, m2 di superficie di zone edificabili per
abitante e addefto in equivalente a tempo pieno

Stando così le cose, ben si comprende ilfatto che un modello di verifica del dimensionamento
delle zone edificabili che prevede difare capo unicamente a dei parametridi superfici di piano
(SUL) identici per tutti i Comuni (indipendentemente dalla tipologia alla quale appartengono),
non possa che restituire un quadro puramente teorico, completamente avulso dalla realtà della
sostanza edificata esistente, nonché dalla storia e dall'evoluzione delle modalità insediative
presenti nei singoli Comuni.

23 cfr. nota 20, Direttive tecniche sulle zone edificabili, pag. 5
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Tipolo-
oia Descrizione

Valore me-
diano zone
per l'abita-

zione

Valore me-
diano zone

miste

Valore media-
no zone
centrali

1 Centri qrandi(CG) 55 49 31

2 Centri medi(CM) 105 79 38
3 Centri oiccoli(CP) 151 129 73

2',t2 188 1104 Centri di regioni periferiche (CPE)

5 Comuni con redditi elevati (RE) 290 135 140
6 Comunituristici ffTì 419 223 163

502 264 2307 Comuni semituristici (TST)

Comuni con istituzioni collettive (THl) 295 287 2178

148 112 110I
Comuni del posto di lavoro di regioni me-
tropolitane (ME)

124 12610
Comuni suburbani di regioni metropolitane
(MS) 161

11
Comuni periurbani di regioni metropolitane
(MP) 250 203 183

12
Comuni del posto di lavoro di regioni non
metrooolitane INE) 183 176 126

13
Comuni suburbani di regioni non metropoli-
tane (NS) 160 146 122

14
Comuni periurbani di regioni non metropoli-
tane INP) 273 245 198

292 284 26315
Comuni di pendolari in partenza a forte
immiqrazione (NAL)

335 316 29116
Comuni di pendolari in partenza a debole
immiqrazione INAU)

271 233 17717 Comuni industriali e terziari (SlT)
277 247 19418 Comuni industriali (Sl)

294 27219 Comuni aqricoli e indushiali (SAl) 3't7
338 315 28720 Comuni aqricoli e terziari (SAT)

21 Comuni aqricoli (SA) 368 325 339

22
Comuni con forte regressione demografica
ISR) 617 314 476



Peraltro, a differenza di una valutazione basata sul consumo medio pro capite di superficie
edificabile, una valutazione esclusivamente basata sulle superfici di piano non è nemmeno
suscettibile di tenere adeguatamente in considerazione il ruolo svolto dalle abitazioni
secondarie. Un ruolo decisivo in Ticino, a fronte di un'importante quota di residenze secondarie
presenti in moltissimi Comuni. Al riguardo basti pensare che, secondo lo studio di base del
maggio 2017, in ben 84 Comuni risultava superata la soglia del20o/o di abitazioni secondarie
stabilita dalla LASec2a.
IE poi interessante osservare anche la circostanza pq cui le direttive tecniche sulle zone
edificabili2s si confrontano anche con la problematica delle fusioni comunali, prevedendo la
possibilità per un nuovo Comune, nato dopo I 2007, di continuare a fare capo per i singoli
quartieri allo stato di situazione previgente. Visto e considerato che in Canton Ticino si sono
verificate diverse fusioni comunali che hanno portato ad unire tra loro Comuni con
caratteristiche, a volte, molto diverse tra loro, ben si comprende l'importanza che anche questo
aspetto debba poter essere adeguatamente considerato.

18. Visto tutto quanto precede, considerato che (a) non vi è alcun modo per potersi scostare dalle
previsioni statistiche definite in maniera vincolante dall'Autorità federale ma che (b) la
definizione del sistema di verifica del dimensionamento delle zone edificabili dei singoli Comuni
è di competenza cantonale -circostanza indicata e ribadita a più riprese dallo stesso Ufficio
federale dello sviluppo territoriale ARE nel rapporto d'esame 30 settembre 2022 sulle
modifiche delle Schede Rl , RO e R10 del Piano direttore cantonale26-, si deve
necessariamente giungere alla conclusione per cui, per affrontare e risolvere la grave
situazione che si sta determinando, sia imperativo procedere ad una modifica urqente deqli
alleqati 1 e 2 della Scheda R6.

19. Ancorché il termine attualmente fissato al 19 ottobre 2024 per i Comuni per la presentazione
dei risultati della verifica del dimensionamento delle loro zone edificabili non sia ancora
trascorso, già da diversi mesi molti Municipi si trovano in grande difficoltà. Questo sia per il
notevole aumento di domande di costruzione -presentate da parte dei (molti) proprietari
fondiari preoccupati per i possibili dezonamenti (e/o per drastiche riduzioni degli indici
edificatori)-, sia per il moltiplicarsi degli avvisi cantonali ex art. 7 della Legge edilizia (LE; RL
705.100), all'interno dei quali iServizi cantonali competenti hanno iniziato ad anticipare gli
effetti dell'applicazione della Scheda R6 del Piano direttore. Questo, segnatamente, indicando
alternativamente: (a) che i Municipi in sede divalutazione delle singole domande dicostruzione
devono tenere conto dei possibili interventi che potrebbero rendersi necessari a livello di
(ri)dimensionamento del Piano regolatore, (b) che, in taluni casi, sarebbero date le condizioni
per imporre la sospensione delle domande dicostruzione27 o, addirittura, (c) che in alcuni casi
si imporrebbe, già ora, il diniego della licenza edilizia2s.

Da qui l'urgenza e l'esigenza di dare seguito quanto prima alle proposte formulate per iltramite
della presente mozione.

20. L'auspicata revisione del metodo di verifica del dimensionamento delle zone edificabili stabilito
negli allegati 1 e 2 della Scheda RO del Piano direttore cantonale non deve per altro essere

24

052017.pdf
2s cfr. nota 20, Direttive tecniche sulle zone edificabili, pag. 9, punto 3.6.2.
26 Cfr. nota 16 e punto 8, pag. 8 e segg..
27 Ancorché, a ben vedere, nella stragrande maggioranza dei casi non siano date le condizioni previste dai combinati

disposti di cui agli art. 62 Lst e 84 RLst.
28 nonostante, in realtà, la misura corretta da adottare dovrebbe essere l'adozione della zona di pianificazione ex art.

57 Lst, visto e considerato che, in prima battuta, a decidere se, e se del caso, dove si renderà necessario intervenire

con dei dezonamenti (o con delle riduzioni degli indici edificatori), dovranno essere i Consigli comunali, nell'ambito
delle eventuali procedure di revisione dei Piani regolatori, che dovessero rendersi necessarie.
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attuata andando ad inventare nulla di nuovo, ritenuto che la stessa può essere attuata
prendendo come riferimento le soluzioni già adottate negli altri Cantoni, in particolare quelli
che, saggiamente, hanno optato per considerare nel loro modello di calcolo sia ivalori mediani
di consumo di superfice edificabile per abitante (la densità della sostanza edificata), che le
differenti caratteristiche che esistono tra le diverse tipologie di Comuni2e.

21.|n conclusione vale la pena ricordare che l'intero processo che ha condotto all'adozione, in
votazione popolare, della revisione parziale del 15 giugno 2012 della LPT era partito con il
lancio dell'iniziativa popolare "Spazio per l'uomo e la natura" (la cosiddetta
" Landschaftsinitiative"), che proponeva letteralmente I'introduzione di un divieto per 20 anni di
aumento della "superficie totale delle zone edificabili" (la cosiddetta moratoria):

lnlzlattua oopolare federale 'Spazlo per l'uomo e la natura (lnlzladva per ll paeragg[gf

I

omrssrs...
Art, 197 n.8 (nuovo)

8. Dlsposl2lone trcnsttotla dell'art. 75 (Planlflcazlone del tert,torlo)

Nei 20 anni seguenti l'accettazione dell'articolo 75 la superficie totale delle zone edificabili non può essere aumentata. ln casi fondati il Consiglio federale può

accordare deroghe.

L'obiettivo di fondo riguardava pertanto la "non-estensione" delle zone edificabili nel loro
complesso, piuttosto che la loro riduzione. Se è vero che il controprogetto elaborato dal
Parlamento federale ha portato all'introduzione del nuovo cpv.2 dell'art. 15 LPT -quello che
indica appunto che le zone edificabili sovradimensionate vanno ridotte- non risulta che
I'intenzione del legislatore federale sia mai stata quella di imporre l'impiego delle superfici di
piano quale parametro di riferimento e/o di voler mirare all'abbattimento integrale delle riserve
interne (meno che mai entro un orizzonte di 15 anni, ossia di un singolo ciclo di
pianificazione)30.
Anche lo stesso messaggio nr. 10.019 del Consiglio federale del 20 gennaio 2010 (FF 2010
931 e segg.)31, parlando delle riserve interne cita, qualiesempi, solo ed unicamente (a) le aree
industriali dismesse e (b) i comprensori che, secondo i piani di utilizzazione in vigore
ammetterebbero un'utilizzazione più intensiva, per i quali una tale utilizzazione sarebbe
"oggettivamenfe possrbi/e" (pag. 954, ultimo paragrafo). Con cio va debitamente tenuta in
considerazione la possibilità che, allorquando i cittadini interessati ne avranno (finalmente32)
l'occasione33, il metodo di calcolo del dimensionamento e delle riserve dei Piani regolatori

2sallo stato attuale, per quanto è dato a sapere, non risulta essere ancora stato allestito un raffronto complessivo di

dettaglio di tutte le diverse soluzioni adottate nei 26 Cantoni Svizzeri. ln ogni caso, a prendere come riferimento di
partenza i valori mediani di consumo di superficie edificabile pro capite delle zone edificabili sono stati almeno i

Cantoni Argovia, Appenzello interno, Appenzello esterno, Berna, Grigioni, San Gallo, Soletta e Uri (elenco pertantoq
esaustivo). Un primo raffronto intercantonale, limitato a soli 4 Cantoni (Argovia, Berna, Soletta e Zurigo) è stato
effettuato dal Politecnico di Zurigo nel 2016 ed è pubblicato sul sito internet dell'Associazione per la pianificazione del

territorio EspaceSuisse:

https://www.espacesuisse.ch/sites/default/files/documents/2016 schneitter thomas Bauzonendimensionieruns.pdf
30esplicito in questo senso il rapporto esplicativo concernente la revisione parziale del 26 marzo 2014 dell'ordinanza
sulla pianificazione del territorio, pag. L2, quarto paragrafo.
3lhttps://www.are.ad min.ch/da m/arelitldokumente/recht/doku mente/e rlass/botschaft-z u-einer-teilrevision-d es-

raumplanunsseesetzes.odf.download.pdf/botschaft rpe it.pdf
32essendo stati sino ad oggi unicamente spettatori (per altro poco o nulla informati) di un processo che in larga misura
non è stato pubblico, avendo riguardato scambi diretti tra l'amministrazione federale e quella cantonale.
33ad esempio in sede di ricorso nell'ambito della procedura di revisione del Piano regolatore.

t7



previsto dall'attuale versione degli allegati I e 2 della Scheda RO del Piano direttore, possa
essere contestato con successo, invocandone la non conformità con ildiritto superiore e/o con
i principi generali del diritto e le garanzie sancite nella Costituzione federale.

Conclusioni

22. Le modifiche d'ufficio delle prognosi di sviluppo demografiche disposte dal lodevole
Consiglio federale nel mese di ottobre del2022 hanno determinato una modifica radicale e

sostanziale del quadro di riferimento per l'applicazione della Scheda R6 del Piano direttore
cantonale. ll lodevole Consiglio federale ha adottato queste modifiche senza procedere ad
alcuna disamina delle loro conseguenze pratiche sul modello cantonale di calcolo del
dimensionamento delle zone edificabili (stabilito all'interno degli allegati 1 e 2 della Scheda
R6), in quanto lo stesso, per ammissione della stessa autorità federale, esulava (ed esula)
dalle sue competenze. ll lodevole Consiglio di Stato ha pubblicamente indicato di non
condividere le modifiche d'utficio della Scheda RG disposte dal Consiglio federale e di
volersi battere "per una revisione della situazione e per un'applicazione rispettosa delle
pafticolarità della situazione ticinese e dei legittimi interessi dei suoi cittadinl'.

Nella sostanza delle cose I'intervento dell'autorità superiore è avvenuto unicamente
all'ultimo stadio di una procedura (quella di adozione della Scheda RG) durata diversi anni
e -per quanto e dato a sapere- senza essere stato in alcun modo preannunciato in tempo
utile affinché le autorità cantonali potessero tenerne debitamente conto.

A questo punto, visto e considerato che, in sede di applicazione pratica, il modello di calcolo
sta evidenziando tutti i suoi limiti e portando a risultati assolutamente aberranti -in
particolare (a) per quanto attiene al fatto di non considerare le differenze esistenti tra le
diverse tipologie di Comuni e (b) per quanto attiene alla sopravvalutazione delle riserve
interne- l'unica possibilità di inteNento possibile, nel senso di quanto il Governo cantonale
si è pubblicamente impegnato a fare, passa imprescindibilmente dalla rimessa in

discussione del modello di calcolo e da una sua revisione. Revisione facilitata dalfatto che,
nel frattempo, un numero significativo di Comuni dovrebbe aver già trasmesso i dati
determinanti e che i differenti modelli di calcolo adottati negli altri Cantoni possono
contenere elementi dai quali poter prendere spunto.

Sulla base di tutte le motivazioni esposte, facendo uso delle facoltà previste dall'art. 105
della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato (LGC; RL 171.100), i

sottoscritti Deputati chiedono pertanto al lodevole Consiglio di Stato di voler procedere ad
una modifica urgente degli allegati 1 e2 della Scheda R6 del Piano direttore cantonale nei
termini indicati in ingresso e nel presente atto parlamentare.

Gianluca Padlina e Omar Terraneo

Alleqato: elenco dei Comuniticinesi per Distretto secondo le tipologie stabilite dall'Ufficio federale
di statistica (BFS, Die Raumgliederung der Schweiz, Neuenburg,2015)
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Elenco dei Comuni ticinesi per Distretto secondo le tipologie dei
Gomuni stabilite dall'Ufficio federale di statistica
(BFS, Die Raumgliederung der Schweiz, Neuenburg, 2015)

Dlitrrtto dl Bèllln:onr

5019 fhnontirr

Dlitrctto dl lltrcntlna

1r

Dlrtrctto dl Blcnlo

dei comuni UST 22

1 Centrl grandi (CG)

2 Centri rnedi (CM)

3 Centri piccoli (CP)

4 Centri da regioni peraferiche (CPE)

5 Comuni con redditi elevati (RE)

6 Comuni luristici (TT)

7 Comuni sèmituristici (TSî)
I Comuni con istiluzioni colleftive (THl)

I Comuni del posto di lavoro di regioni metropolltane (ME)

10 Comuni suburbani di regioni metropolitane (MS)

11 Comuni periurbani di regioni metropolltane (MP)

12 Comuni del posto di lavoro di regioni non metropolitan€ (NE)

13 Comuni suburbani di regioni non rietropolitane (Ng)

14 Comuni periurbani da regiona non melropolitane iNP)
15 Comuni di pendolari in partenza a forte immlgrazione (NAL)

16 Comuni di pendolari in parlonza a dobole immigrazione (NAU)

17 Comuni industriali e teziari (SlT)
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I Premessa

1.1 Gontesto

La revisione paziale del 15 giugno 2012 della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del territo-
rio (LPT; RS 700) ha permesso in particolare di adattare l'articolo 15 relativo alle zone edificabili e di

completarlo con nuovi requisiti. lnoltre, I'articolo 8a LPT disciplina i contenuti del piano direttore

nell'ambito degli insediamenti. Le nuove disposizioni mirano a favorire uno sviluppo insediativo centri-
peto e a coordinare le dimensionie I'ubicazione delle zone edificabili in modo da impedire un'ulteriore
dispersione incontrollata. A seguito della revisione paziale della LPT è stata ritirata l'lniziativa per il
paesaggio, che chiedeva, tra I'altro, una moratoria di 20 anni per quanto riguarda l'ampliamento delle

zone edificabili. ln occasione della votazione referendaria del 3 mazo 2013 sulla modifica della legge,

i votanti svizzeri hanno accolto a larga maggioranza gli obiettivi perseguiti con le nuove disposizioni.

Secondo l'articolo 15 capoverso 5 LPT, la Confederazione e i Cantoni devono elaborare congiunta-
mente direttive tecniche per l'assegnazione diterreni alle zone edificabili, segnatamente per ilcalcolo
del fabbisogno di tali zone.

1.2 Elaborazione delle direttive tecniche sulle zone edificabili

Dopo I'accettazione della revisione della legge sulla pianificazione delterritorio, è stato istituito un

gruppo di lavoro per elaborare le basi necessarie all'attuazione delle nuove disposizioni. Si tratta in
particolare di:

. le modifiche dell'ordinanza del28 giugno 200 sulla pianificazione delterritorio (OPT; RS

700.1);

r I'lntegrazione della Guida alla pianificazione direttrice;

r le direttive tecniche sulle zone edificabilisecondo I'articolo 15 capoverso 5 LPT (presente do-

cumento).

ll gruppo di lavoro era composto da rappresentanti della Confederazione (Ufficio federale dello svilup-
po territoriale ARE, Ufficio federale di giustizia UFG), dei Cantoni (direttore della Conferenza svizzera
deidirettoridelle pubbliche costruzioni, della pianificazione delterritorio e dell'ambiente DCPA, presi-

dente della Conferenza svizzera dei pianificatoricantonaliCOPC e altrisette membridella COPC), da

un rappresentante dell'Associazione dei Comuni svizzerie da un rappresentante dell'Unione delle

città svizzere. ll gruppo di lavoro è stato guidato dalla direttrice dell'ARE.

ll 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha dato awio alla procedura di consultazione sui progetti con-
cernenti gli strumenti d'attuazione summenzionati. La consultazione si è conclusa alla fine di novem-

bre 2013. ll rapporto con i risultati della consultazione è disponibile in internet alla pagina

http://www.are.admin.ch/LPT1, documento <Risultati della procedura di consultazione sull'avampro-
getto di revisione parziale dell'ordinanza sulla pianificazione del territorio, sulle direttive tecniche sulle

zone edificabili e sull'lntegrazione della Guida alla pianificazione direttrice>.
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2 Classificazione, contenuto e campo d'applicazione delle direftive tecniche sulle zone
edificabili

Le presentidirettive adempiono ilmandato dell'articolo 15 capoverso 5 LPT, secondo cui la Confede-
razione e i Cantoni devono elaborare congiuntamente direttive tecniche per I'assegnazione di terreni

alle zone edificabili, segnatamente per il calcolo del fabbisogno di tali zone.

Nel messaggio del 20 gennaio 2010 del Consiglio federale concernente questa revisione parziale (FF

2010 931) alla pagina 956 si legge'. <<A causa della molteplicità dei metodi in uso per il calcolo del
fabbisogno di terreni edificabili, vi sono notevoli differenze fra un Cantone e l'altro per quanto riguarda

il dimensionamento delle zone edificabili. Pertanto, nell'AP-LSTe era stata introdotta una disposizione
in viftù della quale sarebbe spettato al Consiglio federale precisare i requisiti necessari per incorpora-
re terreno nelle zone edificabili e, in particolare, le modalità per determinare ilfabbisogno diterreni
edificabili. Per rispondere a una critica sollevata da più pafti nell'ambito della procedura di consulta-

zione, la competenza in questione spetterà congiuntamente alla Confederazione e ai Cantoni (cpv. 4)

Quesfa soluzione comporta che ci si limiti a direttive tecniche, le quali, pur se prive di carattere vinco-

lante, sono comungue efficacigrazie alle competenze specialistiche che vifigurano.>>

Le presentidirettive tecniche non vogliono limitare l'impiego dei metodi utilizzati neidiversi Cantoni. ll
metodo descritto in queste direttive è determinante per la collaborazione tra Confederazione e

Gantoni per quanto riguarda le zone edificabili, segnatamente in relazione alla dimensione
complessiva della zona edificabile all'interno del Cantone. Per quel che che concerne la distri-
buzione delle zone edificabili nei Gomuni questo metodo non riveste nessuna importanza di
rilievo: infatti la scelta del modello da applicare spetta ai Gantoni. Le presenti direttive sono quin-

didestinate principalmente alle autorità federali e cantonali.

ll capitolo 3 presenta i metodi e le basi statistiche per la definizione del margine di manovra del Can-
tone nella definizione della grandezza delle zone per I'abitazione, delle zone miste e di quelle centrali.

ll capitolo 4 contiene le disposizioni per le altre tipologie, in particolare per le zone per il lavoro.

ll capitolo 5 indica come e in quali tappe della collaborazione tra Confederazione e Cantone si appli-
cano le indicazioni delle direttive tecniche. Lo strumento centrale di questa collaborazione è il piano

direttore cantonale. Secondo l'articolo 8a LPT il piano direttore cantonale deve definire il modo per

assicurare che le zone edificabili rispettino le indicazioni previste all'articolo 15 LPT. lnoltre deve con-
tenere delle indicazioni sulla dimensione e la distribuzione delle superfici insediative. Grazie alla defi-
nizione delle superfici insediative, il piano direttore cantonale rappresenta un importante quadro di

riferimento per la ripartizione territoriale delle nuove zone edificabili, per migliorare la posizione delle
zone edificabili non ancora edificate (<trasferimento> di zone edificabili) e, se necessario, per la sud-

divisione in più fasie la distribuzione territoriale dei dezonamenti. Secondo l'articolo 8a LPT, il piano

direttore cantonale deve inoltre definire le misure finalizzate a uno sviluppo degli insediamenti centri-
peto e dielevata qualità, le misure volte a rafforzare il rinnovamento degli insediamentie le misure per

assicurare il coordinamento tra insediamenti e trasporti. Le presenti direttive tecniche non entrano nei

dettagli di queste tematiche che sono approfondite nell'lntegrazione della Guida alla pianificazione

direttrice.

Per quanto concerne la delimitazione delle zone edificabili occorre tener conto, oltre alle disposizioni
contenute nel piano direttore, di molteplici aspettiqualitativi indicati negliarticoli 1 e 3 della LPT. ll

principio della concentrazione delle zone edificabili non perde ad esempio la sua importanza, anzi
l'accento messo sulla densificazione verso I'interno gli conferisce ancora maggiore attualità. lnfatti,

laddove sarà possibile, le zone edificabili già edificate dovranno essere meglio ulilizzate prima di auto-

rizzare nuove costruzioni o procedere addirittura ad azzonamenti (cfr. capitolo 4.2, pag. 10 in basso).

Questo principio acquista maggiore valenza tanto più pregiati sono i terreni.
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3 lndicazionl per definire il dimensionamento cantonale delle zone per l'abitazione, miste
e centrali

3.1 ln generale

NelCantone il dimensionamento delle zone edificabili in zone per I'abitazione, miste e centrali (tipolo-
gie di utilizzazione principali 11,13 e 14 secondo il modello di geodati minimo <Piano di utilizzazione>
del 12.12.2011 ') viene calcolato in base al consumo di superficie delle zone edificabili, cioè la superfi-
cie edificabile sfruttata per abitante'ze per addetto in equivalente a tempo pieno' secondo l'art. 30a
cpv. 1 OPT (di seguito definita come <fabbisogno di superfici>). Queste lre ulilizzazioni rappresentano
il 70 percento delle superfici edificabili su cui vive o lavora il 79 per cento di abitanti e persone occupa-
te.

Quando il Cantone definisce il proprio fabbisogno complessivo dizone per l'abitazione, miste e centra-
li deve partire dal fatto che nei Comuni che lo compongono il fabbisogno in zone edificabili, suddiviso
nelle rispettive tipologie (zone per l'abitazione, miste e centrali), per abitante e per addetto in equiva-
lente a tempo non deve aumentare. Secondo quanto definito dall'articolo 30a cpv. 1 prima frase OPT
ilvalore massimo che il Cantone ha il diritto difare computare corrisponde alvalore definito per iCo-
muni che lo compongono. lnoltre, il fabbisogno massimo di superficie richiesto che il Cantone puo fare
computare non deve superare il valore raggiunto dalla metà delle unità territoriali comparabili (art. 30a
cpv. 1 seconda frase OPT). ll significato pratico delle assezioni precedenti e illustrato di seguito.

3.2 Statistica: calcolo del consumo di superficie delle zone edificabili dei Comuni 2012 e
valore mediano del consumo di superficie delle zone edificabili

Sulla base deidatidisponibili nella statistica delle zone edificabilidella Svizzera 2012n è stato calcola-
to il consumo di superficie delle zone edificabili dei Comuni svizzeri. La superficie edificabile già edifi-
cata (secondo l'ipotesi 1 della statistica delle zone edificabili della Svizzera) è poi stata divisa per il

numero di abitanti e addetto in equivalente a tempo pieno che risiedevano o lavoravano, nell'area in

questione all'inizio del 2012.

La tipologia deiComuni definita dall'Ufficio federale di statistica (22tipi di Comuni)u rappresenta la
base che permette di paragonare i Comuni svizzer| per esprimere delle indicazioni, se del caso, sulla
dimensione della zona edificabile nel Cantone preso nel suo insieme. Per quanto riguarda il dimensio-
namento delle zone edificabili, si parte dal presupposto che in Comuni appartenenti alla stessa tipolo-

Si veda la documentazione sul modello in tedesco e francese, su internet alla pagina http://www.are.admin.ch/DimZE, cifra
7.3.2, pag.20.
Base per il numero di abitanti: Statistica della popolazione e delle economie domestiche (STATPOP) de131.12.2011.
Base per il numero di persone occupate: Statistica della struttura delle imprese (STATEMENT); per i calcoli slatistici descritti
in questo capitolo sono stati utilizzati i risultati prowisori a!31.12.2011. Generalmente non viene impiegato il valore che si ri-
ferisce al numero di persone ma la trasformazione di questo valore in addetti in equivalente a tempo pieno dato che le inda-
gini statistiche hanno mostrato che il fabbisogno di superficie per addetto in equivalente a tempo pieno è meglio correlato
con il numero di abitanti rispetto al numero di persone occupate; si utilizza quindi il termine di Kaddetto in equivalente a tem-
po pieno>>.

Attualmente il periodo di riferimento per la statistica è il mese di dicembre, maggio per il settore primario (agricoltura), non
rilevante in questo contesto. Questo modo di procedere verrà modificato a partire dal20'17 con i dati riferiti al 2015, in cui si
utilizzeranno i valori medi riferiti all'intero anno.
Grazie alle osservazioni espresse dalla DCPA in occasione dell'approvazione, in cui si faceva riferimento alle preoccupazioni
di un Cantone, il DATEC ha appreso che nel computo degli addetti in equivalente a tempo pieno, per i quali si tiene conto so-
lo in parte dei posti di lavoro occupati stagionalmente, i Cantoni turistici potevano risultare ingiustamente penalizzati. Per
quanto spiegato all'inizio di questa nota e al capitolo 4.3 il DATEC ritiene che ciÒ non si awererà. Qualora, in un determinato
Cantone, delle anomalie statistiche dovessero portare a importanti distorsioni, occorrerà cercare delle soluzioni tra Cantoni e
Confederazione per riuscire a mitigarle.
Questo riguarda sia la superficie delle zone edificabili e il numero di abitanti e di addetti in equivalente a tempo pieno, come
pure la classificazione dei Comuni secondo la tipologia dei Comuni (per quanto riguarda I'attualizzazione dei dati si veda il

capitolo 3.2, ultimo paragrafo).
Per le spiegazioni teoriche riguardanti queste tipologie si veda il documento (Recensement fédéral de la population 2000,
Les niveaux géographiques de la suisse, OFS 2005) (in internet alla pagina http://www.are.admin.ch/DimZE), Capitolo 5
pag. 1 15 ss. in tedesco e francese.
Vengono utilizzate le strutture dei Comuni del 2012 (secondo lo stato della statistica delle zone edifìcabili), in internet come
documento Excel <Die Raumgliederungen der Schweiz 2012> - MS-Excel Version - 01 .01 .2012, in tedesco e francese alla
pagina: http://www.are.admin.ch/DimZE. ln relazione alla problematica delle fusioni comunali si veda il capitolo <Fusioni co-
munali), pag.g.
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gia sia possibile raggiungere lo stesso basso fabbisogno di superficie di zone edificabili.u ll primo limite

che a detta della Confederazione non dovrebbe essere superato è il valore mediano (valore centra-
le/mediana): il valore massimo che il Cantone può computare per ilconsumo disuperficie delle zone
edificabili deisingoliComunicorrisponde alvalore raggiunto dalla metà ditutti i Comuni della rispettiva
tipologia di Comune (cfr. art. 30a cpv. 1 seconda frase OPT).

Tabella l: Valore mediano del consumo di superficie delle zone edificabili secondo il tipo di
Comune per le zone per I'abitazione, miste e centrali, m2 disuperficie dizone edificabili per
abitante e addetto in equivalente a tempo pieno

I valori reali del consumo di superficie delle zone edificabili relativi a|2012, secondo il valore mediano
indicato sopra, rappresentano il secondo limite del consumo di superficie delle zone edificabili che il
Cantone puo far computare quale superficie massima da attribuire a ogni Comune (art. 30a cpv. 1

prima frase OPT).

Per il Cantone è determinante il minore tra i due limiti (valori reali 2012 o valore mediano), come illu-
strato nell'esempio seguente:

6 Diversi Cantoni emanano delle indlcazioni all'attenzione dei Comuni affinché essi si awalgano di questo metodo e alcuni
richiedono inoltre che i Comuni non superino il valore del consumo di superficie delle zone edificabili dei migliori 10 Comuni
o del 25 per cento dei Comuni paragonabili. Visto che i dati statistici concernenti i singoli Comuni servono solo a dare
un'indicazione relativa all'intero Cantone si può desumere che eventuali casi particolari relativi a singoli Comuni non pregiu-
dichino i risultati dell'intero Cantone.

Tipolo-
ora Descrizione

Valore me-
diano zone
per I'abita-

zione

Valore me-
diano zone

miste

Valore media-
no zone
centrali

1 Centri orandi ICG) 55 49 31

2 Centrimedi(CM) 105 79 38

3 Centri oiccoli(CP) 151 129 73

4 Centri di reoioni oeriferiche (CPE) 212 188 1'10

5 Comuni con redditi elevati (RE) 290 135 140
6 Comunituristici (TT) 419 223 163

7 Comuni semituristici (TST) 502 264 230
8 Comuni con istituzioni collettive (THl) 295 287 217

9
Comunidel posto di lavoro di regioni me-
tropolitane (ME) 148 112 110

10
Comuni suburbani di regioni metropolitane
(MS) 161 124 126

11

Comuni periurbani di regioni metropolitane
(MP) 250 203 183

12
Comunidel posto di lavoro di regioni non
metropolitane (NE) 183 176 126

l3
Comuni suburbani di regioni non metropoli-
tane (NS) 160 146 122

14
Comuni periurbanidi regioni non metropoli-
tane (NP) 273 245 198

15
Comuni di pendolari in partenza a forte
immiqrazione (NAL) 292 280 263

16
Comunidi pendolari in partenza a debole
immiorazione (NAU) 335 316 291

17 Comuni industriali e terziari (SlT) 271 233 177

l8 Comuni industriali (Sl) 277 247 194

19 Comuni aqricoli e industriali (SAl) 317 294 272

20 Comuni aqricoli e terziari (SAT) 338 315 287
21 Comuni aqricoli (SA) 368 325 339

22
Comuni con forte regressione demografica
(SR) 617 314 476
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Esempio: definizione del consumo di superficie delle zone edificabili massimo computabile per

le zone centrali in determinati Comuni della tipologia dei Comuni l4'

Valore mediano del consumo di superficie delle zone edificabili per le zone centrali in determinati Co-

muni della tipoloqia 14:198 m2 / abitante e addetto in equivalente a tempo pieno

Comune A 50 50

Comune B 150 150

Comune C 198 <- 250

Comune D 198 <-

- 

350

Nero:

Grassefto corsivo:

consumo disuperficie delle zone edificabili nelle zone centrali del Comune pre-

so in considerazione secondo la statistica

consumo di superficie delle zone edificabili massimo computabile nelle zone
centrali del Comune preso in considerazione

Per la valutazione del consumo disuperficie delle zone edificabili massimo computabile delle zone

edificabili cantonalf (grasseúto corsivo nella tabella sopra) si effettua di regola solo un calcolo. ln
questo modo non si deve aggiornare costantemente ilvalore mediano. Sarebbe comunque auspicabi-
le attualizzare a medio termine i valori mediani e di conseguenza i valori massimi computabili. Viste le
conseguenze legate ad una simile operazione è necessario che ciò awenga nell'ambito di un adatta-

mento delle presenti direttive tecniche, sempre congiuntamente tra Confederazione e Cantoni.

3.3 Piano direttore: definizione dei parametri complementari
(da paÉe del Gantone, nel quadro delle direttive emanate dalla Confederazione)

I parametriseguentivengono definitidal Cantone e servono al calcolo della capacità cantonale come
descritto nel capitolo 3.4.

ll Cantone puÒ dichiarare come determinante anche un valore più basso del valore massimo computabile. Ciò awiene attra-
verso il primo paramelro defìnito dal Cantone secondo il capitolo 3.3.
Per quanto riguarda le fusioni comunali si veda il capitolo <Fusioni comunali>, pag. 9.
Per periodo della pianifìcazione dell'utilizzazione si intende un orizzonte temporale di 15 anni.

Parametro lndicazione della Confederazione
Consumo di superficie delle zone edificabili deter-
minante per ogni Comune', per le zone per l'abita-
zione, miste e centrali

lvalori possono corrispondere al massimo al

valore definito per quel tipo di Comune e pos-

sono al massimo raggiungere il valore mediano
della rispettiva tipologia di Comune (si veda
sopra, capitolo 3.2)

Numero di periodi della pianificazione
dell'utilizzazione' entro i quali deve awenire lo

sfruttamento delle capacità nelle zone edificabili
non ancora edificate

ll valore deve essere minore o uguale a 3
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Parametro I nd icazione della Confederazione
Scenario di crescita della popolazione e
delle persone occupate
(art. 5a cpv. l-2 OPT).

Si consiglia di partire dallo scenario medio dell'UFS'0. E

possibile fare delle ipotesi di crescita maggiori. Per il

calcolo delle dimensioni massime autorizzate delle zone
edificabili è possibile impiegare delle ipotesi di crescita
più alte dello scenario a/fo dell'UFS solo se le stesse

sono state confermate dallo sviluppo reale (dettagli al

capitolo 3.4).

Anche lo scenario di crescita per le persone occupate
non deve in linea di massima superare lo scenario alto
dell'UFS definito per la crescita della popolazione. ln via
eccezionale può essere più alto nelcaso in cui ilCantone
dimostri che cio è plausibile (art. 5a cpv. 2 lettera b OPT),
in particolare se negli anni passati il numero delle perso-

ne occupate è sempre cresciuto più rapidamente diquel-
lo della popolazione e se questo aumento era più grande

dello scenario alto dell'UFS per la crescita della popola-

zione.

ll Cantone definisce anche lo scenario della crescita demografica e del numero di persone occupate.

Si tratta di una delle premesse più importanti riguardanti il calcolo del tasso cantonale d'utilizzazione
come presentato di seguito.

Per quanto riguarda la zona edificabile si adotta il medesimo valore massimo differenziato computabi-
le delconsumo disuperficie delle zone edificabili, sia che essa sia edificata o meno (siveda l'esempio
a pag. 6). Nelle zone edificabili già edificate, per i Comuni che non hanno ancora superato il valore

mediano, il Cantone contabilizza in un primo tempo solo 1/3 di capacità supplementari
nell'applicazione del valore mediano (o un valore più alto definito dal Cantonel'). lnfatti, esso parte dal
presupposto che queste capacità verranno sfruttate completamente non subito ma solo in tre periodi

di pianificazione (o meno se lo definisce il Cantone) (nella figura a pagina 8 queste capacità vengono
definite come riserve <a lungo termine>). Nelle zone edificabili non edificate vale sin dall'inizio il valore
massimo computabile (riportato in grasseffo e corsivo nella tabella del capitolo 3.2)

3.4 Piano direttore: calcolo della capacità e deltasso disfruttamento cantonale (da paÉe

del Cantone)

ll Cantone calcola la capacità cantonale e iltasso disfruttamento sulla base dei parametrideterminati.

Per quanto riguarda la superficie delle zone edificabili, il numero di abitanti e di addetti in equivalente
a tempo pieno utilizza i dati più attuali. I valori massimi computabili per unità territoriale paragonabile

non vengono aggiornati regolarmente (siveda sopra, capitolo 3.2., ultimo paragrafo). Non avrebbe

nemmeno senso aggiornare regolarmente eventualivalori determinanti più bassi decisi dai Cantoni.

La capacità cantonale viene calcolata in base alla superficie delle zone edificabili (sempre per ogni

tipo di zona e Comune) e al consumo di superficie delle zone edificabili determinante'' (anche per

ognitipo dizona e Comune). Le capacità delle zone edificabiliedificate e non edificate vengono addi-
zionate.

to Gli scenari dell'UFS, a cui si fa riferimento in queste direttive, sono sempre gli scenari dello sviluppo demografico relativi ai
diversi Cantoni (in internet alla pagina: http:/iwww.bfs.admin.ch/bfs/portal/iUindex.html > Temi > 01 - Popolazione > Evolu-
zione futura della popolazione > Dati, indicatori - scenari cantonali). Valgono sempre gli scenari piÙ attuali.

11 Conformemente al secondo parametro fissato dal Cantone secondo la descrizione all'inizio del presente capitolo.
12 Determinante è o il consumo di superficie delle zone edificabili massimo computabile, come nell'esempio del capitolo 3.3, o

un valore piit basso che il Cantone ha dichiarato come determinante secondo il primo parametro definito dal Cantone al capF
tolo 3.3.
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La popolazione e il numero di persone occupate che fra 15 anni risiederanno nelle zone per I'abitazio-
ne, miste e centralivengono stimate sulla base dei datiattualie deltasso dicrescita demografica e
delle persone occupate definite nello scenario scelto".

ll Cantone deve inasprire le proprie indicazioni riguardanti le zone per I'abitazione, miste e centrali
(art. 5a cpv. 2 OPT) qualora prevedesse una crescita del numero di abitanti o di persone occupate più

rapida rispetto a quanto previsto dallo scenario alto dell'UFS. Nella misura in cui la crescita si riveli
effettivamente più alta, il Cantone puo delimitare secondo questo scenario delle zone edificabili sup-
plementari, senza adattare il piano direttore e senza dover richiedere la relativa autorizzazione.

lltasso di sfruttamento cantonale corrisponde al numero stimato di abitanti e di persone occupate,
diviso per la capacità cantonale computata.

Se secondo questo calcolo iltasso di sfruttamento delle zone per I'abitazione, miste e centrali
dell'intero Cantone previsto fra 15 anniè minore al 100 per cento, significa che queste zone sono
sovradimensionate.

3.5 Piano direttore: valutazione dei calcolifattidalCantone (da paÉe dell'ARE)

L'ARE controlla se i parametridefiniti dalCantone sono plausibili e se sono state rispettate le indica-
zionifederali. Maggioridettagli sultema possono essere evintidall'lntegrazione della Guida alla piani-

ficazione direttrice.

" La legge impone di definire la grandezza della zona edificabile in base al fabbisogno prevedibile per i prossimi 15 anni. CiÒ è
tuttavia legato a molte variabili; ne consegue che le dimensioni vanno considerate come una stima. Questa incertezza si ri-
specchia nell'ampiezza delle ipotesi che iCantoni possono assumere e nei limiti, in generale a loro vantaggio, delle indica-
zioni emanate dalla Confederazione. Una volta che sono decise Ie ipotesi si tratta effettivamente solo di effettuare un calcolo
matematico, tenendo comunque sempre presente che le ipotesi possono essere soggetle a modifiche anche importanti.

Riserve a
<lungo termi-
ne> in zone
edificabiligià
edificate

Scenario
demografi-
co scelto

Numero attuale di

abitanti e persone

occupate nelle zone
per l'abitazione,
miste e centrali

Consumo di

superficie
delle zone
edificabili

determinante

Superfici edifica-
bili zone per I'abi-
tazione, miste e
centrali (edifica-
te/non edificate)

Capacità cantonale Abitanti e persone occupate stimate
fra 15 anninelle zone per l'abitazio-

ne, miste e centrali

Tasso disfruttamento
cantonale
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3.6 Casi particolari

3.6.1 Territori soggetti a spopolamento

Neiterritorisoggetti a spopolamento è difficile densificare I'utilizzazione. Gliabitanti e le persone oc-

cupate che restano rimangono nelle zone già edificate. Un sistema per aumentare la densità e di pro-

cedere aldezonamento di una parte delle zone edificabiligià edificate e concentrare l'utilizzazione
nelle restanti zone edificabili. Fino ad un certo punto questi effetti possono venir compensati all'interno
del Cantone, ma può anche succedere che in un determinato Cantone questieffetti raggiungano
un'ampiezza tale da non poter più essere sostenibili. ln questo caso sarebbe auspicabile che
nell'ambito del piano direttore sicerchino soluzionitra Confederazione e Cantone. Sono in particolare

i Comuni descritti dalla tipologia dei Comuni con il numero 22 (Comuni con forte regressione demo-
grafica) a comporre questi territori. Risulta ad esempio plausibile che nelle zone in cui è in atto lo spo-
polamento non vengano prese in considerazione le riserve <a lungo termine> (vedi capitolo 3.3 ultimo
paragrafo, pag. 7). Determinate facilitazioni dovrebbero però essere subordinate al fatto che, per que-

sti territori, vanno trovate misure ad hoc.

3.6.2 Fusionicomunali

Nel caso di fusioni comunali, per non ridurre il grado di minuziosità, si potrà in futuro attribuire la su-
perficie delle zone edificabilialla tipologia di Comune secondo la classificazione valida dall'inizio del
2012 (l'unità territoriale paragonabile ai sensi dell'art. 30a cpv. 2 seconda frase OPT è quindi il Comu-
ne secondo lo stato a|2012). Laddove, dopo il 2007, sia awenuta la fusione di più di tre Comuni e sia
nato un nuovo Comune con un valore mediano più basso (veditabella 1 pag. 5) è possibile, su richie-

sta del Cantone, adeguarlo allo stato dei Comuni della Statistica delle zone edificabili 2007.

gt15



4 lndicazioni che concernono altri tipi di zone nel Cantone

A causa dell'eterogeneità e della complessità delle situazioni reali non è possibile definire delle gran-

dezze di valutazione sostenibili per le zone edificabili che non siano zone per I'abitazione, miste o
centrali. ln particolare non è possibile mettere direttamente in relazione ilconsumo disuperficie con il
numero di persone che usufruiscono di queste superfici, come è stato invece fatto nel precedente

capitolo per le zone per I'abitazione, miste e centrali. Per valutare il fabbisogno di queste tipologie di
zone per i prossimi 15 anni occorre quindi applicare per ogni singolo caso concreto dei criteri di plau-

sibilità generali, come secondo il diritto finora in vigore. lnoltre, per singoli tipi di zone vengono appli-
cate delle misure o delle indicazioni puntuali allo scopo di promuovere una delimitazione e un uso
parsimonioso di queste zone.

4.1 lndicazioni riguardanti le zone per il lavoro (art. 30a cpv. 2 OPT)

Vista la mancanza dicriteri quantitativioccorre awalersi di indicazioniqualitative.

La condizione necessaria per procedere a nuovi azzonamenti è che esista a livello cantonale una
gestione delle zone per il lavoro che possa giustificare il fabbisogno. L'obiettivo della gestione delle
zone per il lavoro è quello diottimizzare costantemente, a livello regionale, l'uso parsimonioso e ade-
guato del suolo. Alcontempo essa si preoccupa di mettere a disposizione le superficie gli spazi ri-
chiestidall'economia e disostenere lo sviluppo delle aree secondo le indicazioni delle autorità e della
politica. Centrali in questo senso sono le attività commerciali già implementate (attività commerciali
locali) e le potenziali nuove aziende interessate ad awiare un'attività.

Fra i compiti della gestione delle zone per il lavoro rientrano ad esempio:

r la gestione di una visione regionale;

. la gestione attiva dello sfruttamento delle zone per il lavoro anche nell'ottica di potenziali si-
nergie.

La gestione delle zone per il lavoro può essere esercitata direttamente dal Cantone oppure delegata a
spazifunzionali, regionio, come compito di utilità pubblica con obbligo di renderne conto al Cantone,

anche a privati. A riguardo si possono considerare le specificità.

4.2 Cambiamento di destinazione da zone per il lavoro a zone per I'abitazione, miste e cen-
trali

Prima di definire nuove zone per I'abitazione, miste o centrali su superfici coltive o su altre aree non

edificabili, occorre sfruttare aree industriali dismesse o altre zone già edificate ma non più utilizzate. Si

tratta di un'evidenza che ha le sue origini negli obiettivi e nei fondamenti su cui poggia la LPT (cfr.

capitolo 2 ultimo paragrafo). I cambiamentididestinazione da zone per il lavoro a zone per I'abitazio-

ne, miste o centralivengono privilegiati dalfatto che non devono rispettare i requisitifissati dall'articolo
'15 capoverso 4 LPT. Visto che spesso lo sfruttamento di aree industriali dismesse incontra resistenze
(a volte anche forti) puo essere d'aiuto creare ulteriori privilegi. ln caso di bisogno i Cantoni possono

farlo nell'ambito delle indicazioni che emanano per le regioni e i Comuni. Nella relazione tra Confede-
razione e Cantoniquesta pratica risulta invece difficile visto che il sistema scelto (limite superiore cal-

colato per delimitare le zone per I'abitazione, miste e centrali come definito nel capitolo 3) non lo pre-

vede.

La soluzione a questo problema potrebbe venire dal fatto che grazie alla gestione delle zone per il

lavoro i Cantonidovrebbero conoscere molto bene le aree industriali dismesse. ln questo modo do-
vrebbero essere in grado difar rispettare nei Comuni il principio secondo cuicambiamenti didestina-
zione sono prioritari rispetto a nuovi azzonamenti.
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4.3 Altre zone edificabili

Anche le zone per ilturismo e iltempo libero, le zone ditraffico all'interno delle zone edificabilie altri
tipi di zone edificabili fanno parte di quelle zone destinate di principio ad essere edificate e quindi po-

tenzialmente causa dello sviluppo disordinato degli insediamenti. Queste zone vengono considerate a
livello cantonale in modo molto diverso. Esse rappresentano attualmente il 3 per cento circa dell'intera
zone edificabile e quindi si rinuncia momentaneamente a definire delle indicazioniquantitative o quali-
tative. Naturalmente vanno comunque rispettatigliobiettivi e ifondamenti della LPT (art. 1 e 3). Even-
tuali modifiche nella pratica, che dovessero assegnare alle zone per l'abitazione, miste e centrali delle
utilizzazioni principali diverse da quelle originali devono essere discusse, in modo particolare nel piancj

direttore, e non possono sottrarsialle indicazionidelcapitolo 3'n. I Cantoni dovranno monitorare lo
sviluppo di queste zone edificabili nel rapporto che devono elaborare ogni quattro anni ai sensi
dell'articolo 9 capoverso I OPT, nel quale andranno giustificati eventuali incrementi.

Occorre prestare particolare attenzione alla questione relativa alle abitazioni secondarie. Nella statisti-
ca sulle zone edificabili le zone previste per le abitazioni secondarie sono state spesso incorporate
nelle zone per I'abitazione, miste e centrali. llfatto che le abitazionisecondarie non sono occupate da
abitantie non sono nemmeno sede diposti di lavoro viene considerato nella misura in cui iComuni
turistici sono raggruppati in tipologie specifiche (tipo 6, Comuni turistici e tipo 7, Comuni semituristici),
dove le esigenze poste per il consumo di superficie delle zone edificabili sono più basse. Si notano
comunque importanti differenze tra singoli Comuni turistici e semituristici. Ma, visto che le indicazioni
descritte nelle presenti direttive non si riferiscono a singoli Comuni, ma all'insieme del Cantone, si può

ragionevolmente ritenere che queste imprecisionistatistiche sicompensino. lnoltre, occorre ricordare
che l'articolo sulle abitazioni secondarie della Costituzione federale (art. 75b) e la relativa attuazione
limiteranno l'aumento delle abitazioni secondarie, cio che dovrebbe produrre una tendenziale diminu-
zione del fabbisogno di superfici delle zone edificabili nei Comunituristici e semituristici. Complessi-
vamente i Cantonicon un'alta quota diquesti Comuni non sono percio penalizzati.

la ll relazione alla legislazione concernente le abitazioni secondarie può ad esempio sorgere la questione a sapere se le zone
in cui sono previste delle abitazioni secondarie non possano essere attribuite alla tipologia di utilizzazione principale 17, zo-
ne per il turismo e il tempo libero. Una simile misura ha come conseguenza la riduzione puramente contabile del consumo di
superficie delle zone edificabili che perÒ non porta né alla densificazione auspicata né ad un uso parsimonioso del suolo. Gli
stessi effetti si potrebbero ad esempio produrre nel caso in cui un Cantone abbia l'intenzione di assegnare delle superfici ur-
banizzate, che attualmente fanno parte delle zone per l'abitazione, miste e centrali, alla tipologia di utilizzazione principale
18, zone di traffico all'interno delle zone edifìcabili. Se simili cambiamenti sono previsti in pratica occorre valutarli nell'ambito
del piano direttore. A questo momento è possibile anche determinare quale possa essere il loro effetto sulla grandezza della
zona edifìcabile massima consentita nel Cantone. È ad esempio pensabile che per il calcolo del tasso di sfruttamento di de-
terminate zone, alle quali il Cantone ha attribuito un'altra utilizzazione principale, si faccia comunque uso di quello riferito alle
zone per l'abitazione, miste e centrali. Nel caso in cui un Cantone si adegua alla pratica in vigore in altri Cantoni può essere
suffìciente calcolare nuovamente l'effettivo consumo di superfìcie delle zone edificabili su basi statistiche per i Comuni inte-
ressati e defìnire il consumo di superficie delle zone edificabile massimo computabile.
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5 Applicazione delle indicazioni alla collaborazione tra Confederazione e Cantone

Qui di seguito sono descritte le tappe principali. Per ottenere dei risultati ottimali occorre adattare la
pratica alle esperienze fatte.

5.1 CollaborazioneConfederazione-Cantonein materiadizoneedificabili

La collaborazione tra Confederazione e Cantone per quanto riguarda le zone edificabili, nel quadro

fissato dalle presentidirettive tecniche e rispettive indicazioni, awiene generalmente in tre tappe:

1) Non appena ilCantone ha elaborato idatidibase richiestivienefissato un incontro perdiscutere

della situazione relativa alle zone edificabilie al loro possibile sviluppo; ciò awiene in uno stadio

iniziale della modifica del piano direttore.

2) Per la valutazione della dimensione delle zone edificabilicantonali nell'ambito dell'esame e
dell'approvazione deicontenuti del piano direttore, fanno stato le indicazioni LPT, OPT e delle
presenti direttive tecniche. ll risultato dell'esame è descritto nel rapporto d'esame e rappresenta la

base per l'approvazione da parte del Consiglio federale.

3) Nell'ambito del rapporto che il Cantone deve redigere ogniquattro anniaisensi dell'articolo 9 ca-
poverso 1 OPT la Confederazione e il Cantone si incontrano per discutere della situazione delle
zone edificabili, dell'efficacia delle misure e delle disposizioni adottate e di un'eventuale necessità

di intervento.

Se nella tappa 3 si constata che lo sviluppo non rispetta più gli obiettivi decisi e le indicazioni secondo
I'articolo 15 LPT, allora occorre adottare in particolare le seguenti misure, elaborate tenendo conto
delle cause del mancato rispetto:

- L'attuazione dei contenuti del piano direttore non è sufficiente: il Cantone prende i necessari prov-

vedimenti (ad esempio delimitazione dizone di pianificazione in base all'art. 52a cpv. 3 OPT, ese-

cuzione sostitutiva nell'ambito del piano d'utilizzazione, ecc.).

Se anche con queste misure la situazione non migliora o se non è stata adottata nessuna misura,

I'ARE ordina al Cantone, in base all'articolo 46 capoverso 2 OPT, di notificare le decisioni riguar-

dantigli azzonamenti.

- Se le disposizioni del piano direttore non sono più adeguate o sono troppo poco efficaci: il Canto-

ne adatta il suo piano direttore.

ll Cantone ha I'obbligo di monitorare e diseguire costantemente la situazione allo scopo di mantenere
lo sviluppo delle zone edificabili e il loro grado di sfruttamento sul giusto binario, evitando che sorgano
zone ed ificabili sovradimensionate.

5.2 Esame e approvazione del piano direttore cantonale

Quando: esame e valutazione delle modificazioni del piano direttore secondo I'articolo 11 LPT.

Approvazione da parte del Consiglio federale (la prima volta approvazione ai sensi
dell'art. 38a cpv. 2 LPT).

Contenuto: esame e approvazione della strategia cantonale di sviluppo territoriale e dei contenuti del
piano direttore riguardante ilsettore degli insediamenti. Esame e approvazione delle indi-

cazioni avanzate dal Cantone in merito alle zone edificabili, secondo le disposizioni LPT,

OPT, delle presenti direttive tecniche e dell'integrazione della Guida alla pianificazione di-
rettrice.

Risultato: rapporto d'esame e proposta di approvazione --> approvazione, approvazione con modifi-
che, riserve e/o oneri, non approvazione. Nel caso di divergenze che possono essere og-
getto di conciliazione'6, il Cantone può esigere una procedura di conciliazione secondo

l'articolo 12 LPî.

15 
I conflitti territoriali intercantonali possono essere oggetto di una conciliazione. Non è invece possibile negoziare e quindi non
si può awiare una procedura di conciliazione ad esempio su questioni giuridiche (si veda il Promemoria concernente la pro-

cedura di conciliazione secondo gli articoli 7 capoverso 2 e 12 LPI , in internet alla pagina
http://www.are.admin.chithemenhecht/ > Pubblicazioni, capitolo 2.2).
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5.3 Controllo e elaborazione del rapporto

Quando: rapporto da elaborare dal Cantone ogni quattro anni secondo l'articolo 9 capoverso
1 OPT.

Contenuto: realizzazione e effettidelle misure, costatazione della necessità d'intervento e de-

scrizione delle misure.
Cantone: informazionisull'attuazione delle misure, valutazione secondo il metodo delle pre-

senti direttive tecniche con ivalori più recenti a disposizione del Cantone.

Confederazione: esame di plausibilità secondo il metodo delle presenti direttive tecniche con i valori
più recenti a disposizione della Confederazione''.

Risultato: A seconda del risultato delcontrollo e della discussione occorre decidere se conti-
nuare con gli attuali provvedimenti contenuti nel piano direttore e con le misure per

l'attuazione esistentio se adottare deicorrettivideicontenutidelpiano direttore e/o

delle misure d'attuazione (allentamento o inasprimento). Qualora ilcontrollo non
porti a risultatisoddisfacenti, la Confederazione valuta altre possibilità di sorveglian-
za federale (invito ad adattare il piano direttore, obbligo di notifica delle decisioni più

importanti ri g uard anti il piano d' ulilizzazione, ecc. ).

16 Fonte per il numero di abitanti: Statistica della popolazione e delle economie domestiche (STATPOP). Fonte per il numero di
persone occupate: Statistica della struttura delle imprese. Equivalenti a tempo pieno.
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Tipologia dei comuni UST 22

I1 centrigrandi (cG)

f 2 centri medi(cM)

13 centri piccoli (cP)
4 Centri di regioni periferiche (CPE)

5 Comuni con redditi elevati (RE)

6 Comunituristici (TT)

7 Comuni semituristici (TST)

8 Comuni con istituzioni collettive (THl)

9 Comunidel posto di lavoro di regioni metropolitane (ME)

10 Comuni suburbanidi regioni metropolitane (MS)

11 Comuni periurbanidi regioni metropolitane (MP)

12 Comunidel posto di lavoro di regioni non metropolitane (NE)

13 Comuni suburbani di regioni non metropolitane (NS)

I14 Comuni periurbanidi regioninon metropolitane (NP)

I15 Comunidipendolari in partenza a forte immigrazione (NAL)

I16 comunidipendolari in partenza a debole immigrazione (NAU)

17 Comuni industrialie terziari (SlT)

18 Comuni industriali (Sl)

19 Comuni agricoli e industriali (SAl)

20 Comuniagricoli e teziari (SAT)

f 21 comuniagricoti (sA)

f 22 comunicon forte regressione demografica (SR)

Per le spiegazioni teoriche riguardanti queste tipologie si veda il documento <<Recensement fédéral de
la population 2000, Les niveaux geographiques de la suisse, OFS 2005> (in internet alla pagina
http://www.are.admin.ch/DimZE), Capitolo 5 pag. 115 ss. in tedesco e francese.
Vengono utilizzati i dati del 2012 (secondo lo stato della statistica delle zone edificabili), in internet
come documento Excel <Die Raumgliederungen der Schweiz 2012> - MS-Excel Version - 01.01 .2012,
in tedesco e francese alla pagina: http://www.are.admin.ch/DimZE.

15t15



Scheda di Piano direttore Ró

Sviluppo degli insediamenti e
gestione delle zone edificabili

Grado di consolidamento
fl lnformazione prelìminare

n Risultato intermedio
X Dato acquisito

Versione del 19.10.2022

Lo doto si nferisce oll'entroto in vigore delle ultime modfiche dello schedo oi sensi de//o

Legge su//o svíluppo territoiole. Complementí d'informozione sullo cronologio completo delle

procedure relotive ollo schedo possono essere ichtesti oll'Ufficio del Piono direttore.

lstanze responsabili
Sezione dello sviluppo territoriale

lstanze con compiti da svolgere
tutti i Comuni

Obiettivi del Piano direttore
12, t,2,3,6, r, r5

Schede correlate
Pt, Rt, Rr0, M7

Cartografia
Nessun riferimento cartografìco

Tempi e mezzi
ll Progrommo d'ottuozione - consultobile su/ sito /nternet, vvww.tirhlpd. oppure presso

I'Ufficio del Piono direttore - informo sui tempi e sui mezzi.

Repubblica e Cantone Ticino

Piano direttore

::i

Sfondo bianco:
testo informativo

Sfondo grigio:

testo vincolante

Rete urbana



I . Situazione,
problemi,
sfide

Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili Ró

La scheda R6, insieme alle schede Rl Model/o temtoriale contonole ed Rl0 Quolitò
degli rnsediomenti, compone I'insieme degli indirizzi, delle misure e dei compiti del

Piano direttore che atlua i disposti della Legge federole sullo pionificozione del

teritoio, entrati rn vigore il l' maggio 2014 (LPTI) a seguito della votazione

popolare del 3 mazo 7013, înalizzati a contenere I'estensione degìi insediamenti,

a migliorare la qualitèL del tessuto colruito e a favorire un'edifìcazione concentrata.

Queste tre schede sono state adottate onginanamente nell'ambito della revisione

2009, prevedendo già diversi principi in linea con la LPTI che sono stati precisati e

resi più incisivi ai sensi dei nuovi dettami federali. ll loro adattamento è stato

oggetto di ricorsi al Gran Consiglio evasi nel 2021 ed ha sollevato un ampio

dibattito pubblico su strategie, modalità e responsabilità nel govemo delle

trasformazioni territoriali. ln quefo dibattito un ruolo centrale lo hanno ricoperto i

temi delle modalitèr d'attuazione dello sviluppo insediativo centripeto di qualità e le

conseguenze sulla geslione e la conformazione delle zone edifcabili nei Piani

regolatori, temi che si ntrovano nella scheda R6 fin dal nuovo titolo (quello

precedente en Sviluppo e contenibilitò de/ PR) e nella riformulazione dei suoi

contenuti originari.

ln primo luogo la scheda fornisce gli indirizi per lo wiluppo insediativo centripeto
di qudita. Si tratla essenzialmente di concentrare popolazione e posti di lavoro in

luoghi strategici ben allacciati al trasporto pubblico e dotati di servizi per la

popolazione e I'economia, preservare dall'ulteriore edificazione i luoghi sensibili dal

profilo paesaggistico e naturalistico, impofare il recupero e la trasformazione del

tessuto costruito su una rete di spazi liberr pubblici e naturali, solenendo soluzioni

insediative che privilegiano gli spofamenti lenti e la vicinanza di attività atlrdverso

la mescolanza funzionale, sociale e generazionale. È importante sottolineare che lo

svrluppo insediativo centripeto va perseguito da ogni Comune, in base alle sue

caratteristiche. Signifìcato, obiettivi e modalità dello sviluppo insediativo centripeto
sono illulnati nel sito www.|,ch/sviluppo-centripeto.

La scheda sancisce in seguito il disposto secondo il quale le zone edificabili esistenti

vanno sfruttate piùr effìcacemente di quanto fatlo fino ad ora, senza ampliarle.

Eccezionalmente nuove zone edifìcabili possono essere delimitate per insediamenti

d'interesse pubblico cantonali e sovracomunali, prevedendo un corrispettivo

compenso.

Tutti i Comuni devono verifìcare il dimensionamento delle zone edificabili secondo
il metodo descritto negli allegati della scheda, fornendo la tabella della contenibilità

e il compendio dello stato dell'urbanizzazione. Essi devono poi adeguare i Piani

regolatori, integrandovi I'impofazione urbanistica sviluppata nell'ambito del loro
Progrommo d'ozione amunole per lo xiluppo insediotivo centnpeto dí quolttò (PAC)

e ricalibrando le potenzialità ediflcatorie a favore dei luoghi strategici in base al

fabbisogno all'orizzonte dei l5 anni, tenendo conto delle prognosi di sviluppo

territoriale per spazio funzionale formulate nelle schede R/M2 Agg/omeroto del

Loccmese, R/M3 Agg/omeroto del Lugcnese, WM4 Agg/omeroto del Be//inzonese e

R/M 5 Agg/om eroto del Me ndristotto.

Per sostenere i Comuni nei loro compiti, il Diparlimento del territorio ha

preparato la Linea guida sul PAC (disponibile al sito citato sopra) e il Padamento

ha stanziato un credito di 4 milioni di franchi per partecipare ai costi a carico dei

Comuni per il suo allefimento. Un altro credito di 5 milioni di franchi è stato

invece decìso e destinato a co-fìnanziare gli indennizzi per eventuali diminuzioni

delle possibilità edifìcatorie, derivanti dalla ricalibrazione delle zone edifìcabili

Repubblica e Cantone Ticino
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2. lndirizzi

Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili Ró

Lo sviluppo centripeto di qudità
Lo sviluppo insediativo del Cantone è declinato in funzione del Modello
temtonale, illustrato nella scheda Rl, secondo i seguenti indirizzi:

a. Le zone edificabili comunali devono essere dimensionate secondo il fabbisogno

all'orizonte di l5 anni, slabilito in funzione della presumibile crescita a livello

locale, regionale e cantonale.

b. La qualita abitativa e di vita va incrementata attraverso misure volte a garantire

suftìcienti spazi liberi e verdi, I'oferta di servizi e di luoghi d'aggregazione, un

senso di identità e appartenenza al territorio, una mescolanza generazionale e
sociale (data anche da alloggi economicamente sostenibili), un senso di

sicureza nei quartien, la mescolanza delle funzioni.

c Gli spazi pubblici e le aree verdi vanno interconnessi, valonzzati e promossi
quale trama per la defìnizione delle costruzioni e come elementi indispensabili

alla qudita di vita.

d. La crescita di popolazione e posti di lavoro va affrontata attraverso uno
sfruttamento piùr efrìcace e razionale delle zone edifìcabili esistenti, in

particolare con la mobilitazione e il riordino delle nserve (pnoritariamente
quelle dei terreni sotto sfruttati).

e. La priorita d'intervento nella mobrlitazione delle riserve va pofa nei luoghi

strategici (cioè ben allacciati altrasporto pubblico, dotati di servizi e

infrastrutture alla popolazione e all'economia, lungo i principali assi fradali
urbani e nei centri), nel rinnovamento o nella sostrtuzione degli edifìci esistenti,

nella riqualifìca urbanistica di quartieri vetuli e nella riconversione e recupero
di aree dismesse.

f, L'incremento delle potenzialità edifcatorie è ammesso nei luoghi strategici,

nella misura in cui il potenziale del nordino e della mobilrlazione delle riserve

non fosse sufficiente a soddisfare il fabbisogno e solo se l'incremento è
compatibile con la corretta capacità complessiva delle zone edifìcabili, con gli

obiettivi di qualita urbanistica e con la funzionalità delle infrastrutture di

urbanizazone.

g, La nduzione delle potenzialità edifìcatorie (dezonamento e diminuzione dei

parametn edilizi), va perseguita nei luoghi che, per caratlenstiche mor[ologiche,
mancanza d'urbanizzazione o poiché esposti a pericoli, sono inidonei

all'edif cazione, si prestano manifestamente ad altre funzioni (ad esempio

agricola) e nei luoghi sensibili, dove le potenzialità edifìcatorie concesse

sollevano problemi d'inserimento paesaggislico (ad esempio nei pressi di nuclei,

di beni culturali, lungo le rive dei laghi).

h. Lo wiluppo e I'aumento della densità insediativa è coordinato con la
salvaguardia e la promozione di alloggi a pigione sostenibile, tenendo conto del

Piano cantonale dell'alloggio. La trasformazione di abitazioni pnmane esistenti in

residenze secondarie va regolata nelle località tunfiche attomo ai laghi.

i. Lo sviluppo e I'aumento della densità insediativa è coordinato con la capacita

delle reti di mobilità esistenti e di quelle pianificate, in parlicolare del trasporto
pubblico e della mobilità lenta.
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili Ró

3. Misure
3.1 Sfruttare le zone edificabili in vlgore
a. Le zone edifìcabili in vigore non possono essere di principio ampliate e

rappresentano il comprensorio insediativo cantonale - pari a I l'203 ha - ai

sensi della LPT, riferito al 2050.

b. Sono ammesse modifìche del perimetro delle zone edifìcabili per rispondere ad

esigenze di un miglior uso deltenitorio. Queste modifìche non devono
comportare un aumento complessivo di zuperfici edificabili e sono pertanto da

compensare immediatamente e, se necessario, in misura maggiore nspetto alle

modifiche.

c. A titolo eccelonale, il Cantone, in collaborazione con i Comuni, può delimitare
nuove zone per insediamenti di preminente interesse cantonale che non

concemono la residenza (ad esempio ospedali, servizi di pronto intervento,

mirati progettinei poli di wiluppo economico PSE) che:

- non è possibile o opportuno inserire nelle zone edificabili esilenti;

- richiedono soluzioni praticabili a corto termine.

Per questi casi il compenso deve awenire immediatamente, se necessario, in

misura maggiore nspetto alle zuperfìci azonate.

Eventuali nuove zone per il lavoro devono essere conformi alla gestione delle

zone per il lavoro secondo I'articolo 30a capoverso 2 OPT.

d. Limitate retlrfìche del limìte delle zone edifìcabili, dovute ad esempio ad

accerlamenti forestali o alla correzione d'imprecisioni nel processo di

inîormatinazione dei Piani regolatori, non necessitano di compenso.

3.2 Adeguare il dimensionamento delle zone edificabili
a. ll dimensionamento delle zone edifìcabili dei Piani regolaton va verificato in

base all'art. l5 cpv. I della LPT. A queslo scopo i Comuni utilizzano il metodo
di calcolo e i criteri illuslrati negli allegati I e 2.

b. Allo scopo di intraprendere azioni a favore dello wiluppo centripeto, lo stato

dello sfruttamento deiterreni edificabili e quello delle opere di urbanizazione
va nlevato e regolarmenls rggiomato su scala comunale mediante il

compendio di cui all'allegato 3.

q Per la definizione del fabbisogno di zone edificabili, i Comuni considerano le

previsioni statistiche, gli obiettivi del Modello territoriale cantonale (v. scheda

Rl) e le prognosi di wiluppo indicate nelle schede dei Programmi

d'agglomerato (v. schede sugliagglomerati: F/M da 2 a 5).

d. Le zone edificabili sovradimensionate rispetto al fabbisogno per i prossimi l5
anni vanno ridimensionate riducendo le potenzialità edifìcatorie in base al

progmmma d'azione comunale per lo wiluppo insediativo centripeto di qualita

(cfr. punto 3.3.).
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

3.3 Elaborare e attuare un progr.urrma d'azione comunale per lo
sviluppo centripeto di qualità

a, I Comuni elaborano e attuano un progrzlmma d'azione per lo wiluppo
centripeto di qualità secondo la Linea Guida del Dipartimento del territorio,

b. ll programma d'azione deve in particolare permettere di:

- mobilitare, riordinare e, per quanto necessario, ridurre le riserve;

- sviluppare i luoghi strategici;

- preservare i luoghi sensibili;

- realizzare una rete degli spazi pubblici e delle aree verdi;

- awiare politiche di riqualifica urtanistica e di nvitalizzazione dei quartieri.

c. I Comuni aggiomano e adattano i loro Piani regolaton in funzione delle

esigenze poste dal prognmma d'azione.

3.4 Garantire gli alloggi a pigione sostenibile e favorire le abitazioni
primarie

a. I Piani regolaton tengono conto dell'esigenza di salvaguardare e garantire alloggi

a pigione sostenibile considerando gli intendrmenti del Piano cantonale
dell'alloggio. Essi possono defìnire percentuali minime di alloggi a pigione

sostenibile per intere zone, per comparti o per singoli piani di edifici, in
particolare dove vi sono aumenti delle quantità edifìcatorie.

b. Nelle regioni tunliche attomo ai laghi Verbano e Ceresio, in particolare nelle

zone centrali e ben servite dal trasporto pubblico, va limrtata la trasformazione
di abitazioni esislenti in residenze secondarie.

c ll tasso di occupazione delle residenze secondarie va migliorato, in particolare

attraverso programmi di mari<eting e di promozione turistica; I'industria

alberghiera va sostenuta anche mediante misure pianificatone specifiche.

4.1 Livello comunale

a. I Comuni veriîcano il dimensionamento delle zone edifìcabili dei PR ll nsultato,

comprensivo della tabella della contenibilità e del compendio dello stato

dell'urbanizzazione, va tramesso alla Sezione dello wiluppo temtonale al piùr

tardi entro 2 anni dall'entrata in vigore della presente scheda.

b. I Comuni con zone edi{ìcabili sovradimensionate devono adotlare subito le

necessarie misure di salvaguardia della pianificazione.

c Tutti i Comuni elaborano il programma d'azione comunale per lo wiluppo
centnpeto di qualità ai sensi della misura 3.3 entro 2 anni dalla ricezione della

conferma della plausrbilità del dimensionamento del PR.

d. Con I'entrata in vigore della presente scheda, ogni nuova variante pianrfcatoria

in procedura ordinana o revisione dei PR che incrde in maniera signifìcativa sul

dimensionamento del PR e sull'assetlo del temtono insediativo va

accompagnata dal programma d'azion e comu nale.

e. La procedura di adatlamento dei PR in base al programma d'azione comunale
dovrà concludersi, al

Ró

3. Misure

4. Compiti

Repubblica e Cantone Ticino 5

tardi



Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

- entro 3 anni dalla ncezione della conferma della plausibilità del

dimensionamento del PR per i Comunr nei quali le zone centrali, abitative e

miste per i prossimi l5 anni sono sovradimensionate più del 5%;

- entro 5 anni dalla ricezione della conferma della plausibilità del

dimensionamento del PR per i Comuni nel quali le zone centrali, abitative e

miste per i prossimi l5 anni sono sovradimensionate tra lo 0 eil5%:

- entro B anni dalla ricezione della conferma della plausibilità del

dimensionamento del PR pertutti glialtri Comuni.

f I Comuni che stanno già elabomndo dei piani strategici (piani diretlori
comunali, masterplan o altri studi di base simili) li coordinano con i contenuti

del programma.

g. I Comuni nelle regionitunfiche attomo ai laghi Verbano e Ceresio
introducono nei loro Piani regolatori norme atle a regolare e limitare la

trasformazione di abitazioni primarie esislenti in residenze secondane, in
particolare nelle zone centrali e ben senrite daltrasporto pubblico; inoltre,

mediante misure pianifìcatorie specifìche, sostengono I'industna alberghiera.

4.2 Livello cantonale

a. La Sezione dello wiluppo temtonale valuta la plausibilità del dimensionamento
del PRtrasmessa dai Comuni e ne dà loro nscontro al più tardi entro 3 mesi

dalla ncezione. Nel caso di mancata conferma della plausibilita, la SST informa il
Dipartimento delterritono, che può ordinare il rifacimento del calcolo.

b. ln mancanza della consegna della tabella di contenibilrtà e del compendio,
nonché dell'allestimento del programma entro i termini fìssati, il Dipartimento
del temtorio sospende le procedure di modifica dei Piani regolaton. Sono
possibili eccezioni per modifiche urgenti e sostenlrle da un preminente

interesse pubblico.

c. ll dimensionamento delle zone edilcabili di ogni Comune, dopo la valutazione

della Sezione dello sviluppo territoriale, sarà indicato in un allegato della

presente scheda.

d. La Sezione dello sviluppo territoriale assicura la consulenza ai Comuni per
I'elaborazione del programma d'azione comunale per lo wiluppo centnpeto di

qualità.

e. Per i Comuni inadempienti è applicato dal Consiglio di Stato il principio della

sostituzione ai sensi dell'art. 3 LST.

4.3 Altri

Gli enti regionalr di wiluppo e le Organizzazioni turistiche regionali in relazione al

miglioramento del tasso d'uso delle residenze secondarie e al sostegno all'induslna
alberghiera.

Ró
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Piano d irettore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili Ró

Allegato I Schema della procedura di verifìca del dimensionamento delle zone
edificabili in vigore

ll dìmensionamento o I5 anni delle zone edifrcobili in vigore è determinato rapportando i dati di crescita delle unità

rnsediative auspicate all'odzzonte di l5 anni con le riserve della zona edificabile ragionevolmente sfruttabili nello

fesso orizzonte temporale. I due dati devono essere congruenti: se la contenibilità delle riserve supera quanto

ragionevolmente necessario, presentando delle riserve edifìcatorie eccessive, il piano regolatore è

sovradimensionato. Se le riserve superano del 20% quanto ragionevolmente necessano, vanno adotlate le misure di

salvaguardia della pianificazione per poi ridurre le potenzialità edilìzie esistenti. Lo schema successivo sintetizza i

principi con cui calcolare il dimensionamento delle zone edifìcabili dei PR a l5 anni.

Contenibilità delle riserve ediîcabili orizzonte di l5 anni

Dimensionamento del PR

orizzonÍe | 5 anni
Crescita auspicata dr Ul orizzonte di l5 anni

La contenibilftA de//e nserye edificobili oizonte l5 onni viene calcolata secondo il principio esposto nello schema

seguente. La percentuale di riserve edifìcabili mobilizzabile in l5 anni nei terreni liberi o in quelli sottosfruttati è

deflnita con dei valod uniformi per tutti i Comuni e non richiede I'obbligo dell'onere della prova. Solo in caso di

scostamento da tali valori dovranno essere fornite le giufificazioni del caso a comprova della loro plausibilità. La

tabella della contenibilità delle riserve a l5 anni, con irelativi campi e colonne da compilare da parte dei Comuni è

ri portata nell'allegato 2,

Per determinare la crescito ouspicoto di U/ (abitanti posti di lavoro e posti turistici) bisogna tener conto del tasso di

crescita statilico (previsioni USTAT) che viene adattato e ponderato in funzìone del tasso di crescita fissato per
quel determinato terrìtorio dal relativo programma di agglomerato (schede F/M2, F/l'43, R/M4, R/M5) e dagli

obiettivi di sviluppo insediativo che il modello territoriale cantonale (Scheda Rl) prevede per lo specifìco spazio

funzionale in cui è collocato il territorio in discussione. ln sostanza si tratta, quindi, di adatlare verso I'alto o verso il
basso il tasso di crescita statistico in funzione di specifici obiettivi fìssati a scala sovracomunale e regionale, ottenendo
così una distribuzione della crescita coerente sull'insieme del territorio cantonale. Lo schema successivo nprende tale

Pnncrpro.

Previsioni statistiche di crescita

Crescita di Ul orizzonte di l5 anni I OUiettivi di crescita del modello
territoriale cantonale (scheda R | )

Prognosi di sviluppo secondo i PA

(schede B/M2, R/M3. WM4, R/M5)

Contenibilità delle riserve edifìcabili

orizzonle di l5 anni
Riserve nei terreni sottosfruttati, in funzione del

grado di sfruttamento
<75% -+ 30%
>75-50% -+ 20%
>50-75% -+ l0%
>75-100% -) 0

75%" risewe terreni libert

+
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Allegato 2 Tabella per il calcolo della contenibilità delle zone edificabili in vigore

I Comuni sono tenuti ad aggiomare la tabella della contenibilità del PR in vrgore, producendo sia quella del PR a

saturazione sia quella delle riserve edificatorie sfruttabili a l5 anni. ll presente Allegato fornisce indicazioni sulla

portata delle tabelle di contenibilità, come pure i parametri di riferimento da utilizzare per compilare i diversi campi.

La qualità e la precisione dei dati fomiti, segnatamente quelli riferrti all'efensione delle drverse zone edifìcabili, agli

indici di sfruttamento o di edificabilità ed il tasso di sfruttamento della SUL dei terreni sottosfruttati, concorrono a

rendere i dati maggiormente plausibili ed afferenti allo stato delle cose. La compilazione di questi campi è

strettamente correlatacon I'aggiornamento del compendio dello stato dell'urbanizzazione di cuiall'Allegato 3.

La contenibilità del PR a saturazione
Definisce il numero complessivo (teorico) di abitanti, di posti di lavoro che possono insediarsi nelle zone edifìcabili,

sfruttando integralmente i parametri edilizi (l.s e l.e.) fìssati dal PR.

La contenibilità delle riserve edificatorie sfruttabili nel periodo di l5 anni
Deflnisce il numero di abitanti, di poli di lavoro che potenzialmente possono trovare spazio nelle riserve di zona

edifìcabile (terreni liberi e terreni sottosfrutlati) sfrutl-abili in un orizzonte di l5 anni. Ciò corrisponde alle previsioni

attendibili di mobilizzazione delle riserve di zona edificabile e quanto quesle riserve permettano di contenere come

numero di abitanti e di posti di lavoro. Per determinare la capacità residua a l5 anni i terreni edifìcabili

completamente liberi sono conteggiati al 75%, mentre per i fondi sottosfruttati, owero già edifìcati ma senza che

siano sfruttati integralmente i parametri edifìcatori ammessi, il potenziale edilizio residuo è conteggiato entro quattro
parametri soglia(da0a30%)infunzionedell'attualegradodi sfrutlamento. Laripartizionepercentualetraabitanti e

posti di lavoro proiettata per i prossimi l5 anni è determrnata secondo parametri fissi defìniti in funzione del tipo di

zona, Essa può essere adattata in funzione del conteslo territoriale in cui si trova il Comune o quella determinata

Sezione di un Comune. ll valore soglia utilizzato dal Comune dovrà essere debitamente motivato in ragione della

propria specificità (spazio funzionale, tipologia di zona, andamento mercato immobiliare, ecc...). Nel caso di

computo dei postì turistici (pt) che potenzialmente potrebbero trovare spazio nelle riserve disponibili occorrerà

fornire I'onere della prova sia in termini di stima di crescita che di consumo di SUL per pt.

I oarametri di riferimento e le defìnizioni
Sono i parametri che servono a calcolare la contenibilità del PR.

r SEN: Suoerfìcie edilìcabile netta
. Li: lndice di sfruttamento (Art. 37 Legge Edilizia)

o LE.lndice di edifìcabilità
. SUL (Superfcie utile lordo) = SEN x Ls (Arc. 38 Legge Edilzio)
o Grado dt ottuozione (GA): indica in percentuale la saturazione massima prevedibile dell'ediÍcazione in una

zona edifìcabile: infatti, I'edificazione reale compofta, per ragioni morfologiche o loriche, I'impossibilità di

ulilizzare la totalità delle potenzialitàr edificatorie prevife dal piano regolatore. ll grado di attuazione deve
quindi essere rapportato alla realtàL locale, senza per ciò esservi passivamente ancorato; occorre anzi che al

contempo esso permetta e favonsca I'adempimento degli scopi della pianifìcazione del territorio, in

particolare il postulato colituzionale dell'utilizzo appropriato e parsimonioso del suolo e in generale i

principi pianifcaton dell'art. 3 LPT. Un valore eccessivamente basso, ancorché nspettoso della realtà

insediativa di un comune, ma che disattende gli scopi della pianifìcazione, è pertanto contrario al dirìtto (cfr.

STA 90.2007.48 del 1.9.2008, consid.3.2.l). Di principio, è ritenuto eccessivamente basso un grado di

attuazion e i nferi ore all' B0%.

o Ul (Unitò insediotive = Abitonti + Postilovoro)
o Consumo di SUL per trpologto di Unitò lnsediotivo: (SUUAb, SUUPI,) Questo parametro si fonda sulle norme

SIA ed è utilrzzato cofantemente per identifìcare la SUL che ragionevolmente viene consumata per abitante

e posto di lavoro. Per le zone destinate all'abitazrone (zone nucleo e zone residenziali) sono fìssati dei

parametri uniformi di consumo di SUUAbitante e SUU Posto lavoro. Per le zone mile e per le zone per il

lavoro sono identifìcati invece dei parametri soglia che variano a seconda della tipologia di attività e di edifìcì.
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

Per le zone per scopi pubblici il consumo di SUL per tipologia di Ul va calcolata ad hoc in funzione della

destinazione specifìca di quella zona e del contelo territoriale in cui si colloca.

Ró
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Distribuzione Ul Contenibilitò
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

Zona estensiva per I'abitazione (Zona residenziale estensiva) B0%

B0%

B0%

B0%

t00%

t00%

B0%

B0%

B0%

B0%

50 mq/ab - 25 mq/pl

60 mq/ab 25 mq/pl

55 mq/ab - 25 mq/pl

50-70 mq/ab ;

30-50 mq/pl

200-900 mc/pl ;

35- 150 mq/pl

200-900 mc/pl ;

35- 150 mq/pl

Zone per scopi pubblicr

Ró

Parametri di riferimento

Grado di attuazione

SUUUI

Zona semi-intensiva per l'abitazione (Zona residenziale semi-
intensiva)

Zona intensiva per I'abitazione (Zona residenziale intensiva)

Zona mista (Zona residenziale artigianale, Zona residenziale

amm i n i strativa, Zona resi denzial e commercial e)

Zona di conservazione del nucleo (Zona nucleo, Zona nucleo
tradizionale)

Zona del nucleo (Zona nucleo , Zona nucleo di tamponamento)

Zona per il lavoro non intensiva (Zona mista

arligianale/industriale/commerciale/amminifrativa non intensiva)

Zona per il lavoro non intensiva (Zona
artigianale/industriale/commerciale/amministrativa intensiva)

mista

Zonaper la produzione di beni (Zona industriale artigianale)

Zona per la produzione di servizi (Zona amministrativa
commerciale)

Consumo di SUL per tipo di unità insediativa. Va calcolata di

volta in volta in funzione della tipologia di attività ammessa dalle

norme nelle zone per il lavor o o dove i posli lavoro sono una
percentuale della SUL consumata.

Zona nucleo

Zona residenziale estensiva

Zona residenziale intensrva

Zona mista

Zona industriale

Zon a artigianal e/co mm e rc i al e

Repubblica e Cantone Ticino t2
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Definisce la percentuale di distribuzione degli abitanti e dei poli
di lavoro all'interno delle diverse zone

Zone residenziali

Zone mifa

Zone lavorative

Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

85% ab - l5%pl

30-50% ab

50-70% pl

5% ab - 95% pl

Ró

Distribuzione
percentuale delle
UI
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili Ró

Allegato 3 Compendio dello stato dell'urbani zzazione

Deftnizione e scopo

ll compendio dello stato dà conto dello stato dello sfruttamento dei terreni edifìcabili e quello delle opere di

urbanizzazione. Esso deve essere costantemente aggiomato come esatto dall'Ordinanza federale sulla pìanificazione del

territorio (art. 2l OPT).
Metodologto dí ollestimento e ditrosmissione dei doti

Nel corso del 2015-2016 la Sezione dello sviluppo territoriale ha raccolto presso la piùr parte dei Comuni un

aggiornamento der compendi. ln tale ambito sono late indicate le modalità di allestimento e di trasmissione dei dati

che sono ulteriormente state precisate dalla SST e trasmesse ai Comuni ed ai tecnici qualifìcati nel marzo del 2021 .

La tabella seguente riporta l'aggiornamento di come questi dati devono essere allestiti. Un aspetto signifìcativo,

direttamente correlato al calcolo del dimensionamento del PR, riguarda I'identifìcazione del tasso di sfruttamento della

SUL dei terreni edifìcabili sottosfruttati.
ll modello in formato interlis riguardante la struttura con cui elaborare i geodati del compendio dello stato

dell'urbanizzazione è scancabile al seguente url
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

Norme legislative principali

Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPD,72.6.1979.

Ordinanza sulla pianifìcazione del territorio (OPT), 28.06.2020.

Legge sullo sviluppo territoriale (Lst), 21.6.20 | l.

Regolamento della legge sullo sviluppo territoriale (RLst), 20. I 2.201 I

Legge federale sulle abitazioni secondarie (LASec), 20.03.2015.

Ordi nanza sulle abitazio ni secondarie (OASec), 4. I 2.20 I 5.

Documenti di riferimento

Rapporti esplicativi

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Ropporto esplicotivo delle proposte di modíftca del Piano dírettore

oi nuovi disposti dello Legge federole sullo pionificozione del tenitoio (LPl, (a cura della Sezione dello

sviluppo territoriale, Uffcio del Piano direttore), Bellinzona, maggio 2017,

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO: Ropporto sullo consultozione ed esplicotivo - Schede Rl Modello

tenítoio contonole, Ró Sviluppo degli insediomenti e gestlone delle zone edificabili e RI0 Quolitò degJi

insediomenti, (a cura della Sezione dello sviluppo territoriale, Uftìcio del Piano direttore), Bellinzona,

luglio 20 lB.

Altri documenti

DIPARTII'4ENTO DEL TERRITORIO; Sroto delle zone edificobili in Ticino, (a cura della Sezione dello

sviluppo territoriale, Ufflcio del Piano direttore), Bellinzona, 2017.

DIPARTIIYENTO DEL TERRITORIO; Sv/uppo insediattvo centipeto di quolìtò, (a cura della Sezione

dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano direttore), Bellinzona, 20 17,

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO: Quo/itò insedíotivo, (a cura della Sezione dello sviluppo

territoriale, Ufficio del Piano direttore), Bellinzona, 2017.

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO: Evoluzlone recente degli indicoton del mercoto immobiliore

residenziole contonole, (a cura della Sezione dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano direttore),
Bellinzona, 2017.

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO; Residenze secondone, (a cura della Sezione dello sviluppo

territoriale, Ufricio del Piano direttore), Bellinzona, 20 I 7.

CONSIGLIO Dl STATO, Messoggro 7 ó l6 - Osservozioni sui icorsi "modifrche del Piono diretîore

contonole n. l2 - Schede Rl Modello temtoio contonole, Ró Svíluppo deglí insediomentl e gestlone de//e

zone edificobili e R /0 Quc/itd degli tnsediomentl'i Bellinzona I 9. I 2.20 I 8.

COMMISSIONE AMBIENTE, TERRIIORIO ED ENERGIA, Decislone sui icorsi contro le "modfiche di

Pionodirettore n. /2'i Bellinzona 3I.05.202L

CONSIGLIO Dl STATO, Messoggo 7 ó30 - Modiftco dello Legge sullo sviluppo tenitoiole del 2l giugno

201 I (LSD e nchiesto di opprovozione di un credito di CHF 5'000'000,- da destinore ol fondo contonole

per lo sviluppo centipeto, Bellinzona, 06.02.7019.

COIYMISSIONE AMBIENTE, TERRITORIO ED ENERGIA, Ropporto su/ messcggio ó febbroio 2019

concemente la modifica dello legge sullo sviluppo temtoiole del 2l giugno 201 I (LST) e ichiesto dì

opprovozione di un credito di CHF 5'000'000.-, do destinore ol fondo contonole per lo sviluppo centipeto,
Bellinzona, 3 I .05.202 I

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Progrommo d'ozione comunole per Io sviluppo insedíotìvo

centripeto d quolitò - Oientore uno sviluppo quolitotivo degli insediomentí ottomo ollo rete di spozi liben.

Bellinzona, settembre 202 l.

SERVIZI GENEMLI Porere guidico: Nuove disposizioni LPT - indennizzo dei propietoi o seguito di

dec/ossomento o iduzione de/ie posslbi/itò edificotoie, Bellinzona 201 6.

DfF, I C_44120l5, 21.0 1.20 | 6, St. Niklaus.

DfF, lC_44120 / ó, 05. | 0.20 I 6 Bregaglia.

Df F, I C _326 I 20 I 6, 07. 12.20 I 7, Bremblens.

DfF, I C_4q4120 I 6, 26.1 1.201 8, Develier.

DTF, lCJ75120l8, 15. 10.20 19, Dagmersellen.

DrF, lC_23012020, I l.l 1.2020, Sion.

DTF, / C I 90/2020, 09.02.2021, Roche,

Ró

5. Documenti di
riferimento e

allegati
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Piano direttore cantonale

Sviluppo degli insediamenti e gestione delle
zone edificabili

Link utili
https://www4.ti.ch/dt/dstm/ssltemi/piano-direttordpiano-direttore/procedure/procedure-recenti/
I Proposte di modifica in applicazione ai disposti della LPT - Maggio 20 l7
à Modifìche n. 12 - Luglio 2018 - Schede Rl, R6 e RlO

htlps://www.are.admin.ch/are/iUhome/sviluppo-e-pianifìcazione-del-territorio/diritto-
pianncatoriolrevisio

https://wvwv4.ti. ch/svi lu ppo -centri peto

httDy'/www.densite.ch/

https://www.densipedia ch/

httos://www.densioedia-ch/frlau-suiet de densi oedia/imoulsion

https://wvwv.espacesu isse,ch/fr

Ró
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